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CONFEReNZA UNIFICATA 

In'tesa sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento. 
proposto dal Ministro del beni e delle attività culturali e del turismo. relativo 
all'indlvlduazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesagg'stlc:a o 
sottoposti il procedura autorizzatoria semplificata, al $eIlsi dell'art. 12 del decreto 
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 1$998 29 luglio 2014, 
n. 108, come modificato dalrarticolo 25 del decreUHegge 12 settembre 2014. n. 133, 
convertito, con modiflcazionl, dalla legge 11 novembre 2014, n. 184. 

Repertorio n. C1v (~J del 7 luglio 2016 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna sèduta del7 luglio 2016 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997. n. 281; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 139 "Regolamento 
recante procedimento semplificato di autorizzazione paesaggis1ica per gli Interventi di lieve 
entità, a norma den'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004. n. 42 2 
successive modificazionl; 

VISTO l'articolo 12, comma 2. del decreto-Iegge'31 maggìo 2014 n. 83. convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, recante "Disposlz:ioni urgenti per la Mela 
del patrimonio culturale, lo' sviluppo della cultura e il nlancio del turismo', che ha disposto 
che con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n, 400, su proposta dEll Ministro dei ~nj e deUe attività culturali e del turismo, d'intesa 
con questa Conferenza unifìcata. sono dettate disposizioni modificative e integrative al 
regolamento di cui elrarticolo 146, comma 9, quarto periodo, del Codice dei beni culturaD e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, e successive modificazioni, al fine 
di ampliare e precisare le ipotesi di interventi di lieve entità, nonché allo scopo di operare 
ulteriori semplifICaZioni procedimentali. ferme. comunque, le esclusioni di cui agli articoti 19, 
comma 1, e 20, comma 4, dena legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni; 

VISTO l'articolo 25 del decreto-Iegga 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
mOdfficazioni, dalla legge 11 novembre 2014. n. 164 che ha apportato delle modifiche al 
comma 2 dell'articolo 12 del richiamato decreto-Iegge 31 maggio 2014 n. 83; 

VISTO lo schema di prowedimento in epigrafe approvato dal Consigliò dei Ministri, in 
esame preliminare, nella seduta del 15 giugno 2016. trasmesso dal Dipartimento per gli 
affari giuridici e legiSlativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota protn. 6711 
del za giugno 2016, e diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota prot. n. 3061 
del 30 giugno 2016; 

CONSIDERATO che, nella riunione tecnica del 5 luglio 2016, le Regioni e rANel, 
natl'esprimere l'intesa, hanno formulato osservazioni e proposte emendative, dis 
rappresentanti dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 
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CONFERENZA UNIFICATA 

VISTA la nota del Ministero,dei beni e delle attività culturali e del turismo pro!. n. 20233 del 
6 luglio 2016. diramata in pari data con nota della Segreteria di questa Conferenza prot. n. 
3176, recante le proposte emendative al testo del Governo avanzate dalle Regioni e 
dall'ANOl, e condivise dal predetto Ministero (allegato sub 1); 

CONSIDERATigli esiti dell'odierna seduta dì questa Conferenza, nel corso della quale: 
• le Regioni e le Province autonome hanno espresso fintesa. con alcune osservazioni e 

indicazioni riportate nel documento consegnato (allegato sub 2); 

- rANCI ha espresso intesa; 

- il Sottosegretario di Stato per i Beni e Attività Cutturali e Turismo ha risposto alle 

osservazioni delle Regioni con un intervento che si riporta in allegato (sub 3); 


SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'art. 12, comma 2. del decreto-legg8 31 maggio 
2014 n. 83, convertito, oon modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. come modificato 
dall'articolo 26 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133. convertito, COri modlflcazioni, 
daUa legge 11 novembre 2014, n. 164, sullo schema di regolamento, In epigrafe. trasmesso 
dar Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

-connota prat.n. 6711 del2B giugno 2016. e diramato dalla Segreteria di questa Conferenza 
con nota prot. n. 3061 del 30 giugno 2016. 
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UFFICIO LEGISLATIVO 

MI6ACT-UOCM 
LEG1SLATI\IO 

1)020233-Of510712018 
CI. 02.02.01121.9 

Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 
Conferenza Unificata 
Servizio V - Ambiente e tenitono 
ROMA 
statoregioni@mailbox.govemo.it 

OGGETIO: Intesa sullo schema di decreto de) Presidente della Repubblica recante 
regolamento, proposto dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
relativo a1l'individu8ZÌone degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica 
o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata, ai sensi dell'art. 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni. dalla legge 29 
luglio 2014, n. 106, come mòdificato <dalParticolo <25 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito) con modificazioni, dalla legge Il novembre 
2014~ n. 164. 
Intesa ai sensi dell'art. /2 del dec:reto-Iegge 31 maggio 2014 n. 83, convertito. c:on 
modiflCazioni, dalla legge Z9/uglio 1014, n. 106 e s.m.i. 

AH 1 esito della riunione tecnica tenutasi nella giornata di ieri, come da intese, in 
riscontro aHa nota qui inviata in data < odierna via pec dalla Regione Sarde~ 
capofila per la materia del paesaggio, si trasmette l'assenso dello scrivente 
Ministero alle proposte e alle raccomandazioni fòrmulate nel suddetto documento 
congiuntamente dalle Regioni e dall' Anci. 
Si prega. pertanto, di voler confermare l'iscrizione del provvedimento all'ordine 
del giorno della ConfereIlZB Unificata di domani 7 luglio. 
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Il presente documento riporta le proposte emendative ele osservazioni formulate dalla Commissione 

Ambiente ed Energia - tavolo tecnico Interreglonale del Paesaggio, rlunltosl su convocazione del 

coordinatore in data 5 luglio 2016, ore 10.30, e condivise nella riunione teO'lica della Conferenza unificata 

del 5 luglio 2016, ore 15.00, con l'AN CI, unitamente aUe ulteriori proposte da que~t'ultlma formulate. Sono, 

inoltre, presenti alcune specificazioni, rese necessarie ai seguito del chiarimenti fomiti dei rappresentanti 

del MiBACT nella riunione pomeridiana . 

Ai fini di una più agevole disamina di seg\lito 51 riportano in formato tabellare: 

nella prima colonna la schema di DPR approvato COMiSlio dei Ministri nella seduta del 15 giugno 2016; 

neHa seconda colonna le proposte emendative, con in colore nero le proposte emendative formulate dal 

dalla Commissione Ambiente ed Energia - tavolo tecnico interregionale del Paesaggio, sulle quali ha 

espresso adesione l'ANCI, in colore rosso le propç>ste emendative formulate daIl'ANCI, sulle quali ha 

espresso adesione il coordinatore della Commissione Ambiente ed Energia - tavolo tecnico interregionale 

del Paesaggio, in colore blu le proposte emendative formulate dalla Commissione Ambiente ed Energia ~ 

tavolo tecnico Interregionale del Paesaggio come integrate a seguito dei chiarimenti fomiti dal 

rappresentanti del MiBACf. In carattere barrato sono riportati gli emendamenti soppres!;ivi, proposti daUa 

Commissione Ambiente ed Energia - tavolo tecnico interregionale del Paesaggio, Sul quali ha espresso 

adesione l'ANel. 

La terza colonna riporterà le valutazioni espresse dal MIBACT a seguito della ttasmisslone del presente 
documento. 

Infine, nel seguito sono riportate le raccomandazioni formulate dalla Commissione Ambiente ed Energia 

tavolo tecnico interregionale del Paesaggio e sulle quali l'ANCl ha espresso adesione. 

Schema approvato In vIa preHminare dal 
ConslsJlo dei Ministri Il 15 giugno 2016 

Schema proposto cJalla Conferenza 
unificata - rlunione tecnica del 5 lugtro 
2016 (ore 15.001 

Parere MIBACT 

VISTO rartlcolo 87, quinto comma, della 
Costituzione; 
VISTO l'articolo 17, COmma 2, della legge 
23 agosto 1988, n.4oo; 
VISTO l'articolo 12, comma 2, del decreto
legge 31 maggio 2014, n. &3, convertito 
con modificazloni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, come modificato 
dalrarticolo 25, comma 2, del decreto
(legge U settembre 2014, n. 133, 
convertito, con rnodlficazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, il quale 
dispone che con regolamento da emanare 
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
dettate disposizioni modificative e 
integrative al regolamento di cui 

Non emendato 

:ml,.,. 
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all'articolo 146, comma 9, quarto periodo, 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, e successive modificaziClni, di seguito 
denominato Codice, al fine di ampliare e 
precisare le ipoteSi di interventi di lieve 
entità,' opera"re ultenorf sempllflcàilonl 
procedimentali nonché individuare le 
tlpologie di interventi non soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica e Quelle ehe 
possono essere regolate attraverso 
accordi dì collaborazione tra Il Ministero 
del beni e delle attMtà culturali e del 
turismo, le Regioni e gli enti locali, ai 
sensi dell'articolo 15 deUa legge 7 agosto 
1990, n. 241; 
VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124; 
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e succenive modifica:ioni, 
recante codice del beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo lO della 

.legge 6 luglio 2002, n_ 137; 
Visto il decreto del Presidente della 
Repubblìca 9 luglio 2010, n. 139, recante 
procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gtl 
interventi di lieve entità, a norma 
dell'articolo 146, comma 9, del Codice; 
VISTA la preliminare deliberazione del 
Consiglio del ministri, adottata nella 
riunione del ...; 

ACQUISITA l'intesa della Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
in data : ..; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato 
espresso daDa Sezione consultiva per gli 
atti normativì •. nell'adunanza del ...; 
ACQUISITI i pareri dene competenti 
Commissioni parlamentari della camera 
del deputati e del Senato della Repubblica 
in data, rispettivamente, ...; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del .•.; 
SULLA proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo; 

Emana 
il seguente regolamento: 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 
(Definizioni) 

1. Nel testo ,e neglì Allegati 'A', 'B', 'C'e , 

CAPO I 

DISPOSiZIONI GENERAU 


ART,l 

(Deflnlzloni) 


Non emendato 




\ 

'D'al presente decreto. 

al "Cadlee" è nCodice dei beni cultl.Jrali e 

del paesaggio di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, e succ:e$sive 

modlflcazionl; 

bl "Ministero" è il Ministero del beni e 

delle attività culturali e dal turiSmo; 

c) "amministrazione procedenteO è la 
Regione, ovvero l'ente delegato al rilascio 
del/'eutorlnazione paesagglstica; 
d) "Soprintendenza" è l'ufficio periferico 
del Ministero competente al rilascio dei 
pareri in materia di autorizzazioni 
pae$aggistiche. 
e) "accordi di collabornione" 50no Sii 
accordi stipulati tra il Ministero, la 
Regione e gli enti lOcali dì cui all'articolo 
25 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133. convertito, con modiflcazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164; 
f) . "vincolo paesagglstlco" è quello 
Imposto al sensi degli articoli 140, 141 e 
143 del Codice o delle previgenti norme, 
owero quello previsto dall'articolo 142 
del Codice. 

ART. 2 ART. 2 

(Interventi ed opere non soggetti ad 
 (Interventi ed.opere non soggetti ad 

autorizzazione paesaggistical autoriuazione paes3alstica) 
l. Non sono soggetti ad autoriz:z,u:ione Non emendato 

paesagglstiea gli interventi e le opere dì 

cui all'Allegato 'A' al presente 

regolamento, di clJi costituisce parte 

integrante, nonché quelli di cui all'articolo 

4. 

ART. 3 ART. 3 

(Interventr ed opere di lieve entità 
 (Interventi ed opere dì lieve entità sogsettl 


soggetti a procedimento autorizz8torlo 
 a procedimento autoriuatorio 
semplificato) semplificato) 

1. SOno soggetti al procedimento Non emendato 
autorizzatorlo semplificato di cui al capo Il 

.	gli lriterventi ed opere di lieve entità 
elencati nell'Allegato '8' al presente 

regolamento, di cui costituisce parte 

integrante. 

i 
ART. 4 ART. 4 	 J 
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(Esonero dall'obbligo d! autorizzazione 
paesagglstlca per particolari categorie di 

interventi) 
1. Gli inteNenti e le opere cii cui alle \1'0<:1 

A..2, A.5, A.7, AB e A.14 dell'A.Uegato 'IK 
al presente'regolamento,riguardantìaree 
o immobili vincolati dal plano 
paesaggistico, ai sensi dell'articolo 143. 
comma 1, del Codice, oppure vincolati al 
sensi dell'articolo 136, Comma 1, del 
Codice, lettere a}, bI e c), flmitatamente, 
per quest'ultima, agli immobili di 
interesse storico-architettonlco o storico-
t@stlmoniate, iv( compresa l'edilizia rurale 
tradizionale, isolati o ricompresl nel centri 
o nudel storici, sono esonerati 
dall'obbHgo di autorizzazione 
paesaggistica semplificata qualora nel 
prowédlmento di vincolo. ovvero nel 
piano paesagglstlco. siano contenute le 
specifiche prescrizioni d'uso intese ad 
assicurare la conservazione eia tutela de' 
bene paesaggistico, con riferimento alle 
categorie di interventi ed opere sopra 
speclflcatl. 
2. la Regione e il Ministero danno 
adeguata pubblicità sui rispettivi $itl 
ufficiali della rìsc:ontrata condizione dì 
esonero dall'Obbligo di cui al comma 1_ 
l'esonero decorre daRa data di 
pUbblicazione del relativo 8WÌSO sul sitl 
ufficiali. 
3, Nelle Regioni nelle quali sono stati 
stipulati gli accordi di collaborazione tra il 
Ministero, la Regione e gli enti locali di cui 
all'articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modlficazionl, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, come modificato 
daWarticolo 25, C<lmma 2, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modifìcazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, nell'ambito 
terrItoriale di efficacia degli accordi 
me<lèslm r, sono esonerati dall'obbfigo di 
autorluazlone paesagglstica semplificata 
gli interventi di cui alle voci 8.6), B.13), 
B.26) e B.36} dell'Allegato IB' al presente 
regolamento. 
4. Sono fatti salvi in ogni caso gU speclficl 
accordi di collaboral!ione già intervenuti 

(EsonerodaH'obbligo di autorinazione 
paesaggistica per particolari categorle di 

interventi} 
1. Gli intervel'\ti e le opere di cui alle \l'oci 
A..I, ultime periodo, A.5, A.7, A.13 e 1\.14 
del!'Allegato ~'A'alpresente regolamento,. 
riguardanti aree o immobili 'ÀfI$91~i dal 
piaR9 fl8eSa88istIG~ al SElA&i lIell'iiH'tloole 
1:4i, S9R'1Ma 1, del c;eài~, eppYFe 
vincolati al sensi dell'articolo 136, comma 
1, del COdice, lettere a), b) e cl, 
limitatamente, per quest'ultima, agII 
immobili cii interesse' storito
architettonico o storico-testlmoolale, [vi 
compresa redillzia rurale tradizionale, 
isolati o ricompresl nei centri o nudel 
storici, sono esonerati dall'obbligo di 
autoriuazlone paesagg;$tica semplificata 
qualora nel provvedimento di vincolo, 
ovvero nel piano paesaggistlco, !:lano 
contenute le $pecìfiche prescrbioni d'uso 
intese ad assicurare la conservazione e la 
tutela del bene paesaalstlco, con 
riferimento alle categorie di interventi ed 
opere sopra specificati. 
2. La Regione e il Ministero danno 
adeeuata pubblidtà sui rispettivi sitl 
ufficiali della riscontrata condizione dì 
esonero dall'obbligo di cui al comma 1. 
l'esonero decorre dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul siti 
ufficiali. 
3. Nelle Regioni nelle quali sono stati 
~tlpulati gli accordi di collaborazione tra il 
Ministero, la Regione e gli enti locali di cui 
an'artlcolo 12, comma 2, del decreto-Iegge 
31 maggio 2014, n, 83, C<lfl\l'ertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luSllo 2014, 
n. 106, come modificato dall'articolo 2S, 
comma 2, del decreto-Iegge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con 
modificazionl, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, nell'ambito territoriale di 
efficada degli accordi medesimi, SOtlO 

esonerati dall'obbligo di autorizzazione 
paesaggistica semplificata gli interventi di 
cui alle voci 8.6}, B.13), B.26) e 8.36} 
dell'Allegato 'B' al presente regolamento. 
4. Sono fatti salvi in ogni caso gli spe<:ifici 
accordi di collaboratlone già intervenuti 
tra Ministero e Singole Regioni, stipulati ai 

Proposta 
emendativa 
accolta 

-..-------+-i"I'::i,.-l"fì'nistelo e sillgole-iWgionr,stiptlbti'f-:ri-'-j---..,...",..'......W;rt-i·c:oIo--1S-IfeIta-fe;a...,.....,.-:r;,:nd>trl-----.-. 

sensi dell'articolo 15 della legge 7 <II 05tO 1990, n. 241, e successive modlficClzionì. 
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11990, n. 241, e successive modifitazioni. 
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ART. 5 ART. 5 

(Olsposlzloni spedfìcative degli interventi) 
 (Disposizioni speclficative degli Interventi) 
1. Ferma restando l'applicazione del Non emel)di!~o 

pré~nte decreto in ogrifsua parte fin 

dalla sua entrata in vlaore, ì piani 

paesaggistici di cui agir articoli 135 e 143 

del Codice possono dettare direttive o 

disposizioni per la spedflcazione, ad 

opera degli strumenti urbanistici locali, In 

sede di adeguamento ai plani 

paesaggistld stessi, deUe corrette 

metodologle di realizzazione degli 

interventi di cui all'Allegato A al presente 

regolamento. 


ART. 6 ART. 6 

(Procedimento e contenuti precettivl per 
 {Pnxedim~nto t! contenuti precettlvl per 
la stipula degli accordi di collaborazione) la stipula degli acrordi di coliabOf8zlonel 

l. Entro centottant3 giorni dall'entrata in ..Non emendato 

vigore del presente regolamento il 

Ministro, con proprio decreto, previa 

intesa In sede di col'lferenza unificata, 

approva le linee guida di coordinam@nto 

relative alla struttura e ai contenuti 

precettivi degli aceordl di collaborazione 

tra il Ministero, le singole Regioni e gli 

enti locali di cui all'articolo 12 del 

decreto-leggl! n. 83 del 2014, come 

modificato dal decteto-Iegge n. 133 del 

2014 • 


. 2. Sugli schemi di accorQì, predisposti 
d'intesa dal Ministero, dalla RegIone 
Interessata e dall'ANCI regionale, è 
acquisito il parere obbligatorio 
dell'Osservatorio Nazionale del paesaggio, 
che ne ve.rifica la conformità al Codice, al , 
presente decreto e al~ Unee guida di cuI' 
al precedente comma l. Il Ministro può 
altresl richiedere Il parere del Consiglio 
Superiore dei Seni culturali e 
paesaggistlcl. 

CA.PO Il CAflOI! 
PROCEDIMENTO AUTORIZZATO RIO PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO 

SEMPLIFICATO SEMPLIFICATO 
ART. 7 ART. 7 

(Procedimento autorizzatorio semplificato (ProcedImento autorizzatorlo semplificato 

J 



per il rinnovo di autorizUlzioni per il rinnovo di autorizzazioni 
paesaggistiche) paesaggistlche} 

1. Oltre agii interventi di lieve entità Non emendato 
indicati nell'elenco di cui all'Allegato '8' al 
presente regolamento, sono assoggettate 
il - pr'Oèealmèiìto semplificato  - -tli 
autorizzazione paesaggistica le istanze di 
rinnovo di autonuazioni paesagglstldle, 
anche rilasciate ai sensi delrartlcolo 146 
del Codice, scadute da non piÙ dI un anno 
e relative ad Interventi In totto o in parte 
non eseguiti, il condilione che il progetto 
risulti conforme lì quanto in precedenza 
autorizzato e alle specifiche pl'e$crizioni di 
tutela eventualmente sopravvenute. 
L Qualora con l'Istanza di rinnovo siano 
chieste anche variazioni ptogettuall che 
comportino interventi di non lieve entità, 
si applica il procedimento autorlzzatono 
ordinario di cui all'articolo 146 del Codice. 
3. Alle autorimzloni rinnovate si applica 
la disposizione di cui all'articolo 146, 
comma 4, del Codìce, con riferimento alla 
condusione del lavori entro e non oltre 
l'anno sUlXesslvo la scadenza del 
quinquennio di efficacia della nuova 
autorizzazione. 

ART. 8 ART. 8 
(Semplificazione documentale) (Semplificazione documentale) 

1. L'istanza di autorizzazione paesaggistica 1. L'istaf1za di autoriuazione P<lesaSSlstlc:a 
relativa agli interventi di lieve entità è relativa agI! interventi di lieve entità è 
compilata anche in modalità telematica compilata - anche in modalità telematica 
- secondo il modello semplificato di cui secondo ii modello semplificato di cui 
all'Allegato 'e: al presente regolamento all'Allegato 'C'al presente regolamento ed 
ed è corredata da una relazlone è corredata aa una relazione paesaggistica 
paesaggistica semplificata, redatta da un semplificata, redatta da un tecnico 
tecnico abilitato nelle forme di cui abilitato nelle forme di cui all'Allegato '0' 
all'Allegato 'O' al presente regolamento. al presente regolamento. Nella relaliQne 
Nella relazione sono Indicati I contenuti sono indicati j contenuti precettivi della 
precetti...1 della disciplina paesaggistfca disciplina paesagglstlca vigente nell'area, è 
vigente nell'area, è descritto lo stato descritto lo stato attuale dell'area· 
attuale dell'area interessata interessata dall'Intervento, è attestata la 
dall'intervento, è attestata la conformità ,wnf<lnnità del progetto alle $~cifjche 
del progetto alle specifiche prestrfzloni prescrizioni d'uso dei beni paesasgistici, se 
d'uso del beni paesaggistici, se esistenti, è esisteflt!, è descritta la compatibilità del 
descritta la compatibilità de! progetto progetto stesso con I valori paesagglstlcl 
stesso con j valori paesaggfstici che che qualificano il contesto di riferimento e 
qualificano il contesto di riferimento e sono altresl indicate le eventuali misure di 
sono altresl indicate le eventuali misure di inserimento paesaggistico previste. 
inserimento paesaggistico previste. 2.. Alle autorizzazioni semplificate non si 
2. Alle autorizzazioni semplificate non si applicano le dispoSizioni del deereto del 
applicano ie dispOSizioni del decreto del Presidente del ConsIglio del ministri in 

.. 




Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 12 dicembre 2005, pUbblicato nella 
Gazzetta Ufficiale: 31 gennaio 2006, n. 25, 
recante 11ndlvlduazlone della 
documentazione necessaria alla verifica 
della compatibilità paesaggistica degli
ìÌ1terventfpropoSti. .. 

3. Per gli interventi di lIeve entità che 
riguardano immobili Vincolati dal piano 
paesagSistico ai sensi dell'articolo 143, 
comma l, del Codice, oppure vincolati ai 
sensi dell'articolo 136, comma 1, del 
Codice medesimo, lettere a), b) e cl, 
limitatamente, per quest'ultima agli 
immobili di interesse storico
architettonIco o storico-testimoniate, Ivi 
compresa fe:dillzla rurale tradizionale, 
isolati O ricompresi nei centri o nuclei 
storici, la relazione paesagglstka di cui al 
comma 1 deve contenere altres\ specifici 
riferimenti al valori storieo:-culturall ed 
estetico-percettivi. che . caratteriZZino 
l'area intere:;sata dall'intervento e il 
contesto paesaggistlco di rtfenmento. 
4. Alla presentazione della domanda di 
autorizzazione pqesaggistica semplificata 
si applicano le vigenti disposizioni In 
materia di amministrazione digitale. 

ART. 9 
(Concentrazione procedlmelltale e 

presentazione dell'istanza di 

autorizzazione paesaggìstica semplifICata) 
1. L'Istanza di autorizziUlone paesaggistica 
e la relativa documentat:lone sono 
presentate allo :;portello unIco per 
('edilizia (SUE) di cui al!'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, recante tèsto unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, secondo 
le modalità ivi indicate, qualora siano 
riferite ad interventi edilizi ai sensi del 
medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 de' 2001. 
2. Nel casi In cull'lstanta di autorizzazione 
paesaggistica sia riferita ad Interventi che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
decreto del Presidente della Reptlbblica 7 
settembre 2010, n. 160, la domanda e la 
relativa documentazione sono presentate 
allo sportello unico per le attività 
produttive {SUAP}. 

data 12 dicembre 2005, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2006, n. 25, 
recante l'indlvlduarlone deUa 
documentazione necessaria alla I./erifica 
della compatibilità paesaS81st1ca degli 
interventi p~posti. 
3. Per gli interventi di lieve entità che 
riguardano Immobili "'~AeeI3ti dal pi3A9 
paesaggil;tiee al seRsi eeU'a"'isele lO, 
eemma lq àetGeàiee, e~INFe Vincolati ai 
sensi delrariitolo 136, comma 1, del 
Codice medesimo, lettere a), b) e c), 
limitatamente, per quest'ultirmt agli 
immobili di interesse storico
architettonico o storico-testimoniale, ivi 
compresa l'OOlHzia rurale tradiz.ionale, 
isolati o ricompresi nel centri o nudei 
storici, la rela:tione pSliIsagglstlca di cui al 
comma 1 deve contenere altresì specifici 
riferimenti ai valori storlco-oolturall ed 
estetico-percettivi che caratterizzano 
l'area interessata dall~intervento e Il 
contesto paesagglstlCO di riferimento. 
4. Alla presentazione della domanda di 
autorizzazione paesagglstica semplificata 
si applicano le vigenti disposizioni In 
materia di amministrazione digitale. 

ART. 9 
. (COncentradone procedimentale e 

pre$entazione dell'istanza di 
autorin9zlone paesaggistlca semplificata) 
1. Fatti salvi i casi dI cui III comma 2. 
l'istanza di autorizzazione paesaggistica e 
la relativa documentazione sono 
presentate allo sportello unico per 
l'edilizia (SUE) di· cuI all'articolo 5 del 
deçreto del Presidente della Repubblica 6 
gkJgno 2001, n. 380, recante testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, secondo 
le mOdalità iv! Indicate, qualora siano 
riferite ad interventi edilizi ai sensi del 
medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001. 
2. Nei casi in cui l'Istanza di autorizzazione 
paesaggistica sia riferita ad interventi che 
rientrano nell'ambito di applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160, la domanda e la 
relativa documentazione lion" presentate 
allo sportellQ unico per le attività 

Proposta 
emendatlva 
accolta 

Proposta 
emendatlva 
accolta 



3. In tutti gli altri casi, la richiem dì 
autorizzazione paesagslstica è presentata 
all'autorità procedente. 

ART. lO 

(Termine per la condusione del 


procedimento! 

1. 1\ procedimento autorluatorio 
semplificato si condude con un 
prowedimento. adottato entro il tennine 
tassativo dì sessanta giorni dal 
ricevimento della domanda da parte 
dell'ammlnistratlone procedente, che è 
immediatamente comunicato al 
richiedente. 

ART. 11 
(~mplifjcazloni procedi mentali) 

1. l'amministrazione procedente, ricevuta 
lo domanda, verifica preliminarmente se 
l'intervento non rientri nelle fattispecie 
esduse dall'autorIzzazione paesaggistica 
di cui all'Allegato 'A' al presente decreto, 
oppure se sia assoggettato al regime 
autorizzatotio ordinario, di cul all'articolo 
146 del Codice. In tali casi comunica al 
richiedente che l'Intervento non è 
soggetto ad autorizzazione o richiede le 
necessarie integrazionì documentali al fini 
del rilascio dell'autorinaìione ordinaria. 
2. Ove l'Intervento richiesto sia 
assoggettato ad autorizazione 
semplificata, l'amministrazione 
procedente indice la conferenza di serviti, 
ai .sensi del decreto legislativo attuativo 
dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, al fini dell'acquisizione del parere 
del SOprintendente. I terminI di cuI al 
medesimo decreto legislativo attuativo 
dell'articolo 2 della legge n. 124 del 2015, 
previsti per l'amministrazione preposta 
alla tutela paesaggistlca e dei beni 
culturali, sono dimezzati. 
3. Nei soli casi nei quali rlntervento 
progettato non richieda altro titolo 
abilitativo all'infuori della autorizzazione 
paesagglstica semplificata, 

produttive [SUAP). 
3. In tutti gli altri çasi, la richiesta di 
autorizzazione paesaggistlca è presentata 
all'~ amministrazione procedente. 

ART. IO 

(Termine per la .condusione del 


procedimento) 

Non emendato 


ART. II 

(SempUficazioni procedimentalì) 


Sostituito COli il seguente 

1. Ove l'interve.ato o le opere 
rlthledanc p'~ di un atto di assenso 
comunque denomInato, oltre alla 
autorizzazione paesagglstlca 
sempliflcata e .d titolo ablllti'tivo 
edlblo I soaettl di tUI al commi l e Z 
de'fanltolo 9, ~ndieono la conferenza di 
servizi al sensi degli articoli 1 e ti del 
decreto ktaislatlvo attuativo 
delrartlçolo 2 della legge 7 agosto 
2015, n. U4 rec:ante: "Deleghe al 
GOVenHI In materia di tIor&anluazione 
delle ammfnlstrazfonl pubblldle" ai fini 
dell'e~li$iztane del parere 
delramminlstrazione c;ompetente al 
rilascio dell'autorizzazIone e del 
5oprlntenclente, nonché per 
l'acquisizione desii ulteriori atti di 
assenso. I termini di cui aWartlcolo 1 
del decreto IetIsJatlvo attuatiVo 
dell'articolo Z della lega 1 agosto 
2015, n. 114, preVIsti per le 
amministrazioni preposte alla tutela 
paesaulnlca e del beni culturali, $01\0 

clmenatl. 
2. t'ammJnlstm;ione procedente, 

Proposta 
emendatlva 
accalta 

Proposta 
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l'amministrazione procedente richIede rkeWta l'Iftanla, verifka 
all'interessato, ove accorrano, in un'unica preliminarmente se l'intervento non 
volta. entro dieci, giorni dal ricevimento rientrI nelle fattispecie escluse 
dell'lmnza, gli ulteriori documenti e dall'autorizzazione pae~ di cui 
chiarimenti strettamente indispensabili, alrAIIt8ato W ct.1 presente decreto 
assegnando Il termine di dieci giorni da! 

. ricevimento della richiesta, per 'l'invio 
ovvero alfanlcolo 149 del Codice, 
oppure se Sia iluosaettaioal Ì'eJlme 

degli ,stessi in via telematica. Il autarhUtoriD ordinario, dr cui 
procedimento resta sospeso fino alla all'articolo 146 de! Codice. In taU tasl 
scadenza del tennlne assegnato o alla comunIca al souettl di cui al commi l e 
ricetione della documentazione Z, delFanlco(o 9. owero al richiedente, 
integrativa richiesta. Decorso inutilmente Dva non trovi applkazione il comma l, 
il termine 35Segnato, l'Istanza è dichiarata che l'Intervento non 6 $OUl!ttO ad 
Improcedibile. Entro U termine tassativo autorluallone o necessita, dI 
di venti giorni dal ricevimento autorizzazione ordinaria. 
dell'ulteriore documentazione richiesta, 3. I!ammlnlstraziotle proc:edente, 
l'amministrazione procedente trasmette valuta .. ~nformltà detrlnt.ervento o 
alla Soprintendenza pet via telematica, opera alle prescrtzlonl d'uso, ove 
anche fornendo ove possibile le presenti, contenuti nel prowedlmento 
O"edenriaH per l'accesso telematico agli di vincolo O nei pÌélno ~stko, 
atti e ai documenti necessari ai fini anche se solamente adottato ai sensi 
dell'Istruttoria, una motivata proposta dì del Codke. nonché. eventualmente, la 
accoglimento, unltamente alla domanda sua compatibilità con I valofl 
ed alla documentazione in liUO possesso. paesaglstici che qualificano 11 COIIteno 
Se anche la valutazione del di riferimento. (comma 41 Si fa 
Soprintendente è positiva, questi, entro il 4. 0Ve non trovi applicazione Il comma riserva di 
termine tassativo di venti giorni dal l e nele more di costftwlone del SUE, approfondimento 
ricevimento della proposta, esprime, per si applicano le disposizioni di ati;l in sede di 
via telematica, Il proprio parere ICOmml 5. 6 e 1. Governo 
vincolante all'amministrazione S. L'amministrazione procedente 
procedente, fa quale adotta il richiede alflnteressato, ove occorrano, 
prowedimento nel died giorni successivi. In un'unica volta, entro dled giorni dal 
4. In caso di valutazione negativa della ricevimento dell'istanza gli ulteriori 
proposta formulata dall'amministrazione documenti e chiarimenti $tI'ettamente 
procedente, ii Soprintendente comunica Indispensabili. (he sono Inviati in via 
per via telematica al richiedente, entro il telematica entro il termine di dled 
termine dì dieci giorni dal ricevimento lIomi dal rlteVimento della richiesta. Il 
della proposta, l mottvl che ostano procedimento resta sospeso fino alla 
all'accoglimento dell'istanza El della scadenus del termine assegnato o alla 
propOita dell'amministrazione ricezione della documentadone 
procedente, speclflcandoli in modo Intearatlva rkhTelta. Decorso 
detùlgliato, ed indica contestualmente le inutilmente &I suddetto termine 
modifiche indtspen$abili per la flstanza Il dichiarata Impl'OC$liblle. 
valutazione positiva del progetto, a meno Entro Il tennin. taHatlvo di ventlalornl 
che quest'ultimo risutti incompatibile con dal ricevimento delfulteriare 
i valori paesaggistici Che qualificano il documentuklne richiesta. 
contesto di riferimento ovvero fammlnistratlone procedente 
contrastanti con le prescrizioni d'uso trasmette alla Soprintendenza per via 
eventualmente presenti e di ciò venga telematica, anche fornendo ove 
data Idonea ed adeguata motivazione. possIbUe le aedenziaN per t'accesso 
Con la comunicazione è sospeso li termine tek!matko agli atti e al documenti 
del procedimento ed è assegnato al neteSSélri al fini dell'Istruttoria. una 
richiedente un termine di quindici 810mi motivata proposta di iillXOIHmento, 

,~ , 



entro il quale presentare le proprie 
o$servazloni e Il progetto adeguato. 
Decorso Il termine assegnato, la 
Soprintendenza, ove ne ricorrano i 
presupposti, entro ti termIne di venti 
giorni adotta· il prowedlmento negativo 
fornendo Idonea e specifica motivazione. 
con particolare riguardo alla non 
accogllbilltà defle osservazicni o alla 
persistente incompatibilità del progetto 
adeguato con la tutela dei ben! vincolati e 
ne dà contestualmente comun/tazione 
all'autorità procedente. 
5. Il parere del Soprintendente è 
obbligatorio e non vincolante e deve 
essere reso entro venti gierni dal 
ricevimento della proposta quando l'area 
interessata dall'Intervento di lieve entità 
sia assoggettata il specifiche pres.cnzioni 
d'uso nel piano paesaggistico e ne' 
provvedimento di imposizione del vincolo 
o neglÌ'ìitti -di lntegml6ne del GOntenuto 
precettivo del vincolo stesso adottati ai 
sensi dell'articolo 141-bis del Codice. 
6. Nel procedimento autorizzatorio 
semplificato non è obbligatorio ìI parere 
delle Commissioni locali per il paesaggio, 
salvo quanto diversamente dispòsto dalle 
leggi r~ionali. 
7. L'articole 146, comma 4, del Codice si 
applica .. anche alle· . autorizzazioni 
paesaggistiche semplificate. 

unltamente alla domanda ed alla 
doaImentazkme In suo poSSI!HO. Se 
anche la valuwlone del 
soprintendente ~ positIVa. questi, entro 
Il termine taS5ativo di lAtnti giorni dal 
rl.cwimentodetla -proposta, tlprime Il 
proprio parere .ncolante, per 'VIa 
telematica, alt'ammlnistralone 
procedente, la qùale adotta Il 
prow~imento nei dieci siorni 
successM. 
ti_ In caso di esito neptivo della 
valutazlonCl di cui al comma 3, 
fammlnl$trazione procedente ne dà 
comunicazione all'intel'$llto, 
comunicando contèstualmente I motivi 
dte ostano alYacc:oallmento dell'Istanza 
e le modlftthe indispensabili affIm:tuj 
sia formulata Il proposta di 
accogHmento. Ove. re$élmlnate le 
ossetvazioni o gU adeguamenti 
progettualf -presentati . entro quindici 
gtornl dalla richiesta, persistano f mothti 
0itatIv1 alfat'Coslimemo dell'Istanza. 
fammlnlstnuione compètente al 
rilascio delrautorlwzione 
paesa.grstla ,!setta motivatamente 
fistanza, con partftolare riprela alla 
non accoSlibl1iU delle osservazioni o 
alla p@rsJstente Incompatlbnlt6 

- paè$888istica del prolf!'lto adeguato e 
ne dà comunicazione al richiedente. 
7. In caso di valutazione nesatfva della 
proposta di accoglimento formulata 
dalYammlnlstrazione procedente.' il 
soprintendente comunica per via 
tCIJematk:a al richiedente i motIVI che 
Oitaoo alfactOSlmento dell'Istanza e 
de(11I proposta dell'ammlnlstr.utone 
procedente, spedfteandoll In modo 
dettqllato, ed Indica contestualmente 
l4i modifiche Indispensabili per la 
valuwlone poshiva del progetto, a 
meno che quest'ultimo risulti 
Incompab"lIe con i valori paesqgistlcl 
che qualificano Il comesto di 
riferimento owero contrastanti con le 
prescrizioni d'uso eventualmente 
presend e di dò venga data idonea ed 
adeguata motivazione. Con (a 
comunicazione il sospe$O il termine del 
procedimento ed è assegnato al 
rlchledentt! un termine di quindici 



ART. 12 

(Semplificazi!;me organillativa) 


1. Al fine di assicurare il sollecito esame 

dene istanze di autorizzazione 

semplificata presso ciascuna i 
Soprintendenza sono individuati uno O più . 
funzionari responsabili dei relativi 
procedimenti. 
2. le Regioni, con autonomi atti normatlvi 
O di Indirlzw, promuovono le Iniziative 

giorni entro Il quale presentare le 
proprie osservationl la il Pl'OBetto 
adeauato. Decorso D termine 
assegnato, la Soprintendenza, ove ne 
ricorrano I presupposti, adotta Il 
prowedlmenlO motivato di diniego, 
con paltltoÌare riJuaRto afra -non 
accoc1bilità delle osservazioni o alla 
persistente inççmpatlbllità del progetto 
adecuato con. la tutela del beni 
vfnco!at1 e ne dà contestualmente 
comunicazione all'autorità procedente. 
8. Il parere del SOprintendente • 
obbllptorio e non vincolante quando 
rarea Interessata dal'lntentento di 
lieve entlti sia assoagettata a 
specifiche prescrizioni d'uso nel plano 
paesagistico approvato sensi del 
CodIce o nel provvedimento di 
Imposizione del vincolo o nestl atti di 
Integrazione del contenuto precettivo 
del vrncolo ite5$O adottati al sensi 
dell'artkolo 141..,15 del COdice. 
9. In caso di maltQta espressione del 
parere vlneelante del SoprIntendente 
nel tempi previsti, 9 apJ)lic:a il silenzio 
assenso di cui all'articolo 17--bfs della 
leae' aaosto 1990 1'1.241, e s~ 
modlflcazlonl e l'ammlnl$trallone 
procedente provvede al ril.scIo 
delfautoriulzlone paeugistlça. 
lO. Nel procedimento autorizzatorlo 
semplificato l'Kit'I è obbllptorio Il 
..rere delle CommissIoni local per Il 
paesaglo, Alvo qUinto diversamente 
dtsposto dalle 1.1 regionaN. 
11. L'articolo 1461 c::omntil 4, del Codice 
si appllc;a anche alrautorlnazlone 
paesaggistica semPlificata. 

ART. 12 
(semplificazione organizzativa) 

Non emendato 

Proposta 
emendativa 
accolta 



organiuativè da adottarsi dalle 
amministrazioni competenti al rilascio" 
delle autorizzazioni paesaggistiche, in 
particolare per quanto concerne 
1'lndividUillione del responsabile de! 
procedimenti ·autoriuatonpaesBggistid. 

ART. 13 

(Efficacia Immediata delle disposizioni in 


tema di autorizzazioni semplifltate) 

1. AI sensi dell'articolo 131, comma 3, del 
Codice le disposizioni del presente 
decreto tro'«3no immediata applitazione 
nelle Regioni a statuto ordinario. 
2. In r.agione dell'attinenza delle 
disposizioni del presente decreto alla 
tutela del paesaggio, ai livelli essenziali 
delle prestazioni amministrative, di cul 
an'articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione, nonché della 
natura di grande riforma econoirlÌCO 
sod~.IIe del Codice e delle norme dì 
semplificazione procedlmentale previste 
in esso e nel decreto-legge 12 settembre 
ZI}14, n. 133, convertito, COn 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164. le Regioni a statuto speciale 
e le Province autonome di Trento e dI 
Bol~ano, in conformità agli statuti ed alle 
relative normE di attuazione, adottano. 
entro eentottanta giorni, le norme 
necessarie a disciplinare il procedimento 1 
di autorizzazione paesa8Bistica 
semplificata in conformità ai criteri del 
presente decreto. Sino al predetto 
adeguamento trovano applicazione le 
disposizioni regionali vigenti. 
3. L'esonero daU'obbllgo di autorizzazIone 
delle c.ategork= di opere e di interventi di 
cui all'Allegato "A" al presente decreto si 
applica immediatamente in tutto il 
territorio nationale. 

CAPO III 
NORME FINALI 


ART. 14 


{Prevalenza del regolamento di 

delegiftcazlone e rapporti con gli 


strumenti di pianifìèazione} 

l. L'esClusione dell'autorl~zazione 


paesaggistlca per g!l interventi di cui 


ART. 13 

(Efficacia immediata delle disposizioni in 


tema di autorizzazioni semplificate) 

Non emendato 


CAPO '" 
NORME FINALI 

ART. 14 

(PrevalenUi del regolamento di 


deiegificazione e rapporti con gli strumenti 

di pianificazione) 

Non emendato 




, 

all'Allegato W prevale su eventuali 
disposizIoni contrastanti, quanto al 
regime abilitativo deglì interventi, 
contenute nei piani paesagglsticj o negli 
strumenti di pianificazione ad essi 
adeguati. Sono fatte salve le specifiche 
prescrizioni d'uso dei beni paesaggistld 
dettate al sensi degli articoli 140, 141 e 
143, comma 1, lettere bI, cl e d), del 
Codice. 

ART.iS ART.iS 
(Rinvio a normatlve di settore) (Rinvio a normative di settore) 

1. L'esclusione daJrobbligo di Non emendato 
autorizzazione paesagglstlca degli 
Interventi di cui all'Allegalo 'A' al presente 
regolamento non produce alcun effetto 
sulla dIsciplina amministrativa cui sono 
assoggettati tali Interventi in base alla 
Parte Il del Codice o· delle vigenti 
normatlve di settore, in particolare per 
quanto riguarda i titoli abilitativI edilizi, i 
prowedlmenti di occupazione di suolo 
pubblico e l'esercizio di attività 
commerciali in area pubblica. 

ART. 16 ART. 16 
(Coordinamento con la tutela del beni (Coordinamento con la tutela dei beni 

culturali) culturali) 
l. ave gli Interventi soggetti ad Non emendato 
autorizzazione paesaggistica semplificata, 
al sensi del presente regolamento, 
abbiano ad oggetto edifici o manufatti 
assoggettati anche Il tutela storica e 
artistica, ai sensi della Parte /I delCodjçe, 
l'Interessato presenta un'unica Istanza 
r~lativa ad entrambi i titoli abilitativi e la 
Soprintendenza compètente si pronuncia 
con un atto a contenuto ed efficacia 
plurimi recante sia le valutazioni relative 
alla tutela paesàgglstica, sia le 
determinazioni relative alla tutela storica, 
artistica e archeologica di cLlI agli articoli 
21 e 22 del CodiCè medesimo. 

ART. 17 ART. 17 
(Rinvio all'articolo 167 del decreto (Rinvio all'articolo 167 del decreto 
legislatìvo 22 gennaio 2004, n. 42) legislativo 22 gennaio 2004, n.42) 

1. Nel caso di violazione degfi 1. Nel caso di violazione degli 
obblighi previsti dal presente obblighi previsti dal presente regolamento 
regolamento si applica l'articolo 167 del si applica l'artic~o 167 del codice. In tali 
codice. In tali casi l'autorità preposta alla casi l'autorità preposta alla gestione del 



gestlOM del vincolo e il Soprintendente, 
nell'esercizio delle funzioni di cui 
aU'articolo 167, comma 4, del codice, 
dispongono la rimessione in prfstino solo 
quando non sia In alcun modo poSSibile 
dettare prescrizioni che consentano la 
com patJbllltà paesagglstlca 
dell'Intervento. . 
2. Non può disporsi la rlmesslone in 
pristino nel caso dì opere realizzate 
anteriormente alla data dì entrata in 
vigore del presente regolamento non 
soggette ad altro titolo abilitativo 
all'infuori dell'autoriuazlone 
paesaggistica ai sensi dell'articolo 1. 

vincolo e Il Soprintendente, nell'esercizio 
delle funzioni di cui all'articolo 167, 
comma 4, del codice, dispongono la 
rimessione io pristino solo quando non sia 
In alcun modo possibile dettare 
prescrizioni che consentano !a 
compatibilità paesaggistica 
dell'intervento. 
2. Non può disporsi la rimessione in 
pristino nel C3$O dì opere realizzati! 
anteriormenti! alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento A9A

s9Met:te aEl altra tltele ablli~tlve 

all'iRfl:leri delfal:lteÀHilì8FU! paeSafii51iea 
al seAsi dell'arnGole 2 e da ricondursi CI 
IntefVenti ed opere non soggette iKI 
autorizzazione paesaggbtltl al wnSi 
delfanlcolo 2. 

ART. 18 
(Specificazioni e rettificazioni) 

1. ' , . Sulla base dell'espertenza' .. 

ART. 18 

(Spedflca1ioni e rettificazloni) 


.Non emendato 

attuativa del presente decreto il Ministro, 
prevla intesa con la conferenza unifICata, 
può apportare con proprio decreto 
specificazioni e rettificazionì agli elenchi di 
cui agli Allegati 'A' e 'B', fondate su 
esigenze tecniche ed applicative, nooché 
variazioni alla documentazione richiesta ai 
fini dell'autorizzazione semptific:ata ed al 
correlato modello di c\.li ali'Allesato 'D'al 
presente decreto. 

ART. 19 ART. 19 
(Abrogazioni) (Abrogazioni) 

NOn emendato 
ART. 20 


(Clausola di Invarlanza flnanzlarlal 

l. Dall'attuazione del presente decreto 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni interessate 
prowedono all'attuazione delle 
dlsposìzioni del presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigìlla 
dEflo Stato, sarà inserito nella Raccolta 

ufficiale degli atti narmativi della 
Repubblica italiana. ~ fatto obbligo a 

chiunque spetti dI osservarlo e di farlo 
osservare. 

ART. 20 

(Clausola di invarianza finanziaria) 


Non emendato 


Proposta 
emendatlva 
accolta 



I Allegato A e B (:.i riportano le sole AliegatoAeB 

dispOSizioni poi emendate) 


8.25. ()Ccupa~ione temporanea di suolo 

privato, pubblico, o di uso pubblico, 

8.2.5. occupazione temporanèa di $uolo 

privato, pubblico, o di uso pubbliCO; 

mediante installazione di stNtture Q di 
 mediante installazione di strutture o di 

manufatti semplicemente ancorati al· 
 ·manufatti . semplicemente ancorati al 

suolo senZa opere muratie o di 
 suolo sem:a opere murerie o di 

fonda;/Jem8 per manifestazIoni, spettacoli, 
 fondazione per manifestazioni, spettacoli, 

eventi, o per esposizioni di merci, per un 
 eventi. o per esposizioni t vendita di 

periodo superiore a 120 e non superiore 
 merd, per un periodo superiore a 120 e 

a 180 giorni nell'aMo solare: 
 non superiore a 180 giorni nell'anno 

solare; 

inserire, in fine,A..17. Installazioni esterne poste a A.17. installazioni esterne poste a corredo 
dopo, le parole:corredo di attività economi(he· quali di attività economiche quali eserdzf di 
"servizi igieniCi e

esertizi di somministrazlone di alimenti e somministrnione di alimenti e bevande, 
cabine" le parole:

bevande. attività commerciali, turistico attività commerciali. turistico-ricettlve, 
ferma restando laricettive, SpOrtive o del tempo libero, sportive o del tempo libero, costituite da 
necessità dlcostituite da elementi facilmente elementi facllmente amovibili quali tende, 
dotarsiamovibili quali tende, pedane, paratie pedane, paratie laterali frangivento, 
dell'autoriuazlone . laterali frangivento, manufatti manufatti ornamentali, elementI 
paesaggistica

ornamentali" . elementi· ombreggianti" 'o' ombreggianti· o altre strutture leggere di . 
semplificata per laaltre $trutture leggere di copertura, e copoertura, e prive di parti in muratura o 
primaprive di parti in muratura o strutture strutture stabilmente ancorate al suoiOi 
installazione"stabilmente ancorate al suolo; Installazione di manufatti amovfblU elo 

di facile rimozione consistenti In opere di 
carattere stagionale e a servizio della 
balneaÙOl'le quali, ad esempio, chioschi, 
servizi Igienici e cabine. 

B.26., verande e strutture in genere 
8.26., verande e strutture in genere poste alrestemo (dehors), tali eia 
poste alFesterno (dehors), tali da configurare spali chiusi funzionali ad 
configurare spazI chiusi funzionali ad. attività economiche quali esercizI di 
attività economiche quali es.erclzi di somministrazione di alimenti e bevande, 
sC>rTIminlstraz.ione di alimenti e bevande, attività commerciali, turìstlco-ricettive, 
attillità commerciali, turistico-ricettive, sportive o del temPi' libero; Installazione 
sportive o del tempo libero; dr manufatti amovibili o di facile 

r[m~lone, consistetlltl in opere di 
carattere non stagionale e il servizio 
della balneazione quali. ad esempio, 
chioschi, 5efVirllglenrd e cabine 

B.35. interventi di realizzazione della 8.3$. Interventi di realizzazione O 
viabilità forestale in assenza di piani o adeguamento delta viabilità forestale in 
strumenti di gestione forestale approvati assenza di piani o strumenti di gestione 
dalla Regione previo parere favorevole forestale approvati dalla Regione prevlo 
del Soprintendente per la parte inerente parere favorevole del Soprintendente per 

la realizzazione o adeguamento della 
 la parte inerente la realizzazione o 
viabilità forestale; adeguamento della viabilità forestale; 

( 



Sono, altresì, condivise <iatl'ANCI le raccomandazioni formulate, Che si Il MiBACT esprime parere 
riportano nel seguito. favoreltOle sulle 

• 	 In relazione " quanto previsto dall'articolo 18, si richiede raccomandazioni formulate 
l'immediota attivazione di un tavolo dì confronto o~ /iue dI congiuntamente dal 
condividere gli uftl del monltoraggio dell'applicazione delle Coordinamento delle Regioni e 
previsioni· regolamentari ed individuare le es(genze di· dalrANel 
sottoposizlo"e a rettifica e specificazionej si auspIca, oltresl, che 
il tavolo di confronto con lo Commissione Ambiente ed Energia-
tal!OlD tecnico interregionole del Paesaggio e con l'ANO possa 
essere attivato con Immediatezza, al fine di proseguire nel 
fattivo confronto. 

• 	 Si richiede che Il Governo valuti la possff1i1ità, in un proS$Jmo 

provvedimento normotivo, di Introdurre apposft:e modifiche 

all'articolo 12, comma 2 del deCÌ'eto-legge 31. maggio 2014, n. 

83, convertito con modificazfoni, dalla legge 29 luglio 2014, ti. 


106, come modificoto dall'articolo 25, comma 2 del decreto

legge 12 settembre 2014, n. 1.33, convertito con modificaziani 

dalla legge 22 novembre 201.4, n. 1.64, volte a cansentire che gli 

interventi di lieve entità di cui olfollegoto 8 o/ presente schema 

di Regolamento, anz/cM essere sottoposti alle procedure di cui 

all'artir:% .U, possano essere, invece, sottoposte a un più 

efficace regfme di semplificazione, consistente 

nell'autocertificazione (SC'A o CILA o altri strumenti conosduti 

do"ordinamento giuridico vigente) "'ti eventuale 

rafforzamento dei poteri di controllo successivo e represshlo 

delle AmministrazionI competenti statali e delle autonomie 

rerritorlafi; 


• 	 SI richiede che nella stessa occasione siano introdotte ulteriore e 

IdonÉe misure di semplificazione premlafi per le Regioni e le 

Province autonome che abbiano approvato il Piano 

paesaggirtFco. con elaborazione congiunta, ai sensi def Codlcei 


• 	 Sì evidenzia, infine, la necessità, indipendentemente dal 

presente provvedimento, di affrontare e regolamentare le 

modalità di coordinamentD del rapporti tra SOevr/ntendenza e 

autorità compf!tent~ ai rilascio dell'autorizzatione poesogg;stica 

nel/'ambito de"a confe~flZa di servizi come recentemente 

modificato. 


• 	 Infine, si rileva ['opportunità di chiarire nella Relazione 

l'operotivltà dei limitI previSti dall'articolo 1.67, comme 4, 

lettl1ro o) del Codice. 


..... 
Quanto sopra è stato condiviso nel corso della riunione della 
Conferenza Unificata riunione tecnIca del S luglio 2016 dall'ANCI e dal 
Coordinamento tecnico della Commissione Ambiente Energia - Ambito 
Paesaggio. 

Roma 5 luglio 2016. 


Roma, 6 luglio 2016 



INTESA SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBUCA RECANTE REGOLAMENTO, PROPOSTO DAL MINISTRO DEI 


BENI E DELLE ATTMTÀ CULTURALI E DEL TURISMO, RELATIVO 

ALL'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI ESCLUSI 


DALVAUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA O SO'ITOPOSTI APROCEDURA 

AUTORIZZATORIA SEMPLIFICATA, AI SENS. DELL'ARTICOLO 12 DEL 


DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2014, N. D, CONVERTITO, CON 

MODD1CAZIONI, DA.LLA LEGGE 29 LUGLIO 2014, N. 106, COME 


MODIFICATO DALLtARTICOLO 25 DEL DECRETOLEGGE 12 SETI'EMBRE 

Z014, N. 133, CONVERTITO, CON MODJII'ICAZIONI, DALLA LEGGE 11 


NOVEMBRE 2014, N. 164 


PullJo 6) O.d.g. Coltfennvt UrùJicllttl 

La Couf'ereua delle Repo" 

- nel condividere ed apprezzare gli obiettivi dì semplificazione che il provvedimento si prefigge, 
auspica un intervento più complessivo di semplificazione che affì'onti in maniera organica la 
diBeiplina, . 

• nel raccomandare, quindi, al Governo la necessità che siano introdott~ anche con autonomo 
provvedimento, misure premiali per le Regioni che abbiano approvato o approvino Piani 
paesaggistici con elaborazione congiunta, ai sensi di quanto previsto dal Codice dei Beni culturali -"li 
- esprime l'Intesa suDo s.tltellll. di DoP~ oggetto di elame da parte della Comereuza .....'~;!.:;' 
UDifie.~ Ilei termilli di eui aDa CGndMsioue maturata iD lede teaaka nella riunione del 5/.:.·!I"r..t:: 
l'aglio 2016, s'acussivameute ratificata llelIa Ilota de) Capo deD'umè:io ùgislativo del ::):::1~~~}: 
MlBACT. '~ 

La C~ inoltre, fonnula ulteriori due proposte emeodative: 

• A.rtko109 

Alla fine del comma 1 dell'art. 9, sono aggiunte le seguenti parole; ", ovvero, nelle more 
della costituzioM del SUIt all'Ufficio comunale competenteper le attività e.dilizie ". 

Mmivazìone: la modifica è necessaria ìn quanto la formulazione precedente risulta in 
contrasto con le disposizioni dì cui a.gli artt. 5, 20 e 23 bis del DPR 380/2001, creando 
diffico1tA in1erpretative per glj operatori ed. altresl non in conformità con le previsioni 
DOmlative in materia di conferenza di servizi e SCIA approvate dal Consiglio dei Ministri e 
di prossima pubblicazione in 0a2zetta Ufficiale. /J/\ 

."A /}' 



-' • Allegato A 

All'allegato A, punto 20, al temrine de1 periodo sopprimere le parole "'previa parere 
favorevole-del Saprlntendente.perla parte inerente lo. realiZZ(lZjone e a~guame1ZlQ della 
viabilitàforestale". 

Motivazione: si suggerisce una ulteriore misura di semplificazione dei processi autorizzativi 
che riguardano le strade forestaJi che costituiscono infrastrutture indispensabili per poter 
esercitare in modo razionale e sostenibile la gestione del bosco e rappresentano un presidio 
indispensabile per una maggiore tutela del territorio da damù. di tipo idrogeologico, da 
incendi, fitopatie, etc.. 

Roma, 1 luglio 2016 

/ 
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, ' . . 

• 
UFFICIO LEGISLATIVO 

INTERVENTO DELL'ON. SOTIOSEGRETARiO BORLETII BUrroNI 

Conferenza Unificata 7 luglio 2016 

Punto 6 Odg - Intesa sullo schema di dPR recante Regolamento relativo 

all'individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura autorizzatona semplifica. 

Re]ativamente alle proposte emendative presentate nel documento della Conferenza 

delle. Regioni ,e.delle Province . autonome, viene,senz'altro accolta quella riguardante 
l'articolo 9. 

Riguardo alla seconda, specificamente con riferimento a quella relativa all' Allegato 

A, punto 20, devo osservare che il problema sotteso a tale proposta potrebbe 

agevolmente essere risolto in via interpretativa, atteso che il "previo parere 
favorevole del Soprintendente", previsto dal penultimo rigo di tale punto A 20, deve 
intendersi correttamente riferito non già ai singoli interventi elencati nella medesima 
voce A 20 (tra cui la realizzazione o Padeguamento della viabilità forestale), bensì 
aUa locuzione "piani o strumenti di gestione forestale approvati dalla Regione". 

Ne consegue che gli interventi in questione, sono a tutti gli effetti esonenni dalla 
previa autorizzazione paesaggistica e il parere del Soprintendente è riferito 
esclusivamente ai piani di gestione forestale. 

Peraltro. ove occorra, potrà senz' altro chiarirsi anche nel corso dell 'ulteriore iter del 
provvedimento dinanzi alle Commissioni Ambiente e Territorio di Camera e Senato~ 
che il parere del Soprintendente, previsto da1 penultimo rigo della voce A 20 per il 
piano di gestione forestale, sarà riferito esclusivamente alla realizzazione degli . 

interventi ivi elencati ovvero limitatamente a quelli più impattanti. quali la 
realizzazione e l'adeguamento delle strade forestali, e non anche all'intero piano 

forestale anche per le parti non di competenza del MIBACT. 

Pertanto, la suddetta interpretazione sembra assorbire la proposta emendativa in 
questione. A 

" 




I Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 
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:REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Nonnativi 

Adunan~a di Sezione del 30 agosto 2016 

NUMERO AFFARE 0140412016 

OGGETI'O: 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 

"individlta~()l1e tkg/i inmenti eJelmì dall'aNtmzza:{jtJ11e paesaggistica o 

s/)/foposti a protednra 411loriZZalOr1a .!emjJJifoa141 ai sensi deIJ'm-I. 12 litI . 

rkmto*fegge 311JJt1~Ì<J 2014, Il. 83, (()nverlito, CM modi.fiçP~(Uti, dalla legge 29 

mglio 2014, fI. 106, come IJUJdijitot() dall'prt. 25 del dct:Tefo-legge 12 Jettemhro 

2014, n. 133, rOfl1lertito, rol1 modiftcaf.!oni, dalla legge 11 nOtJelJlm 2014, n. 

164>1. 

LA SEZIONE 

Vista la nota del 15 luglio 2016, prot. n. 21364, di trasmissione della 

relazione di pari data, pervenuta alla segreteria della Sezione il 18 

luglio 2016, con la quale il Ministero dei beni e delle attività culturali 
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e del rurismo ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema 


di decreto in oggetto; 


Esaminati gli atti e udito il telatore, consigliere Claudio Boccia. 


Premesso. 

1. Con la nota de115 luglio 2016) prot. n. 21364, il Ministero dci beni 

c delle attività culturali e del turismo ha traSmesso per il prescritto 

parere lo schema di decreto del Presidente della Repubblica. in 

epigtafe, recante ltindividuazione "'degli interventi uc!UJJ' 

daU'autorizzaifone paesaggirlita o sottoposti a pwçedura antonzzot()ria 

semplificaJa, ai sensi deOal1. 12 del tkcreto-legge 31 maggio 2014, n. Bi, 

(()nverfÌlo, (()n modtftraifoni, dallo legge 29 !JIglio 2014, 11. 106, come modificato 

daU'art. 25 del demtc-kgge 12 settembre 2014, n. 133, converlito, con 

1IJodffjça~()1J~ dalla legge Il nopcmbre 2014, n. 164", 

Più nel dettaglio, tale schema di decteto~ secondo quanto riferito 

dall'Amministrazione proponente, è finalizzato - in ottemperanza alla 

succitaca disposizione primaria di riferimento - a "liberalizzare", 

seppur parzialmente, la materia delle autorizzazioni paesaggistiche) 

attraverso l'individuazione puntuale degli interventi ''paesaggistktllllcnie 

iTrikvanli () di /ielle entità n()n soggetti ad aNlor1ttai!onepaesaggislird', ai sensi 

dell'art. 149 del d.1gs. n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio), e di quelli "di liew mlitJ> sottoposti alla procedura 

autorizzatona semplificata. individuata dal medesimo decreto. già I 

elencati - in ossequio a quanto previsto da.ll'art. 146. comma 9 del 

citato Codice - dal d P.R n. 139 del 2010, che viene abrogato e 

sostituito dal presente regolamento. 

Il succitato decreto costituisce, dunqu~ un <'regolamento di tkkgifoa!(j{)1t~ 

e ..• di semp#fzcarfolle" che - sulla base del principio secondo cui deve 

N. 0140412016 AFFARE Pagina 2di 36 



11 

ritenersi "libero fIIito dò che attiene aHa fisiologia ordinaria della dinaIHlca 

vitale del/'organirl!J() (edi/itlo (} namrale) che CiJs!ituilct l'olJ!ft(j della Ili/eia 

paest1/tislitd' - si pone l'obiettivo di "snellire il }eJo bllffJcratito sII/le 

inirdative dei privati, cittadini e imprue, e di mhfNm effiden~a ed efficacia 

aII~one ammùristrati"d' in un amhito~ quello della ttitelà paesaggìstiCa, 

particolarmente delicato in considerazione del rilievo costituzionale 

degli inte~si pubblici sottesi a tale materia. 

2. Per quanto concerne il contenuto dello schema in esame, il 

medesimo si compone di 20 articoli, suddivisi in tre Capi - ovvero il 

Capo J \,DispoJi~oni genera/t''), il Capo II C'Proadim8nkJ aHtorizzatorio 

semplijirQto') ed il Capo III C'Norme finall') - e di 4 allegati, le cui 

disposizioni sono dì seguito riassunte nei loro aspetti principali: 

_.art. 1 r:'Deft1fÌ!(fonl) che conricnele defInizioni dei termini rilevanti 

ai fani del regolamento in esame; 

- art. 2 ("Interventi ed opere nOll JOggetti ad a1iton~q()nepaeJtlu;'sticdj ehe 

dispone che non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica gli 

interventi c le opere di cui all'allegato A al regolamento stesso; 

- art. 3 ("inltroenti ed opere di lieve entità [oggetti aprocedimento dlltorizzalori() 

semplificato') che dispone che sono soggetti al procedimento 

autorizzatorio semplificato di cui all"art. 11 gli interventi e le opere 

indicate nell'allegato B al regolamento stesso; 

• art. 4 ('Esonero dalfobbligo di autorizzçzt!fme ptJ4saggistica per particolari 

categorie di inttmnti') che individua gli interventi, generalmente inseriti 

fra quelli che necessitano di un'esplicita autorizzazione paesaggistica, 

che possono essere realizzati senza l'acquisizione di tale 

provvedimento. nel caso in cui il decreto di vincolo o il piano 

paesaggistico prevedano specifiche prescrizioni d'uso. Il medesimo 

articolo indica, inoltte~ gli interventi che non necessitano di 

N. 0140412016 AFFARE Pagtna 3 di 36 



autorizzazione paesaggtsttca qualom siano ricompresi nell'ambito 

applicativo di specifici "accordi di cofkzbor~lJe" fra Ministero, Regione 

ed enti locali ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241 del 1990; 

. art. 5 <:'Di.rp()Ji~/'Ji ;pe&iftcalive degli intententf') che prevede che i piani 

pa.esaggistid e gli smunenti urbanistici locali possano dettare 

disposizioni che specifichino le corrette metodologie con cui 

realizzare gli interventi che non necessitano di autorizzazione 

paesaggistica; 

- art. 6 ("Procedimento e conunuti preçettivj per In stipula degli accordi di 

çojlabora~()fle'') che rinvia a un decreto ministeriale, da adottarsi previa 

intesa in sede di Conferenza unificata, la definizione di linee guida dì 

coordinamento relative alla. struttura e ai contenuti degli accordi di 

collaborazione di cui al precedente art. 4; 

- art. 7 ('Procedimento t1J1tori!(f{atorio Jempliftcalo per il rmnotJt) di 

(llilorizzaifoni paesaggistir:he") che dispone che sono soggette al 

procedimento semplificato di cui all'art. 1 t le istanze di rinnovo di 

autorizzazioni paesaggistiche, anche "()rdinarill', ossia rilasciate ai 

sensi deWarticolo 146 del Codice, scadute da non più di un anno e 

relative ad interventi in tutto o in parte non eseguiti. a condizione 

che il progetto risulti conforme a quanto in precedenza autorizzato 

cd alle specifiche prescrizioni di tutela eventualmente sopravvenute; 

- art. g ("Semp!ijica:(j()flC doCllmentale') che indica. la c.locumenta..zì.one da 

allegare all'istanza volta al rilascio dell'autonzza7Jone paesa.ggistica 

semplificata, consistente in un mod.~llo unificato di istanza di 

autorizzazione semplificata (allegato q ed in un modello di relazione 

paesaggistica semplificata (allegato D), con riferimento al quale il 

comma 3 deWarticolo de '1110 prevede specifici contenuti fmalizzati a 
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gamntire la tutela di particolari categorie di beni assoggettati a 

vincolo con dichiarazione di notevole iatcresse pubblico~ 

- art. 9 C'Concelttra:tjonc procetli1l1e111ak e presm/af(jone dell'istanza di 

ali/()ri~a~'one pttesaggùtica semplifica/a") che prevede tre diverse 

modalità dì presentazione dell'istanza volta al rilascio 

dell'autorizzazione paesaggistica semplificata, ovvero: rinvio, anche 

telematico, allo sportello unico per ltedili1.ia (SUE) ai sensi 

dell'articolo 5 del d. P.R 380 del 2001, nel caso di interventi edilizi; 

l'invio, anche telematico, allo sportello unico per le attività 

produttive (SUAp), qualora gli interventi rientrino nelle previsioni di 

cui al d. P.R. o. 160 del 2010; nonché Pinvio all'autorirà procedente 

nei casi residuali; 

- art. 10 (<<Termine per la eone/mion/! del procedimenJo") che prevede il 

termine "Iassati'vo" di conclusione del procedimento autorizzarono 

semplificato, il quale deve concludersi con un provvedimento da 

adottarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda da 

patte dell'amministrazione procedente; 

- art. 11 \,Semplijka1!0lli proctdimcn/all') che prevede, in maniera 

puntuale, i singoli passaggi procedurali necessari per resame, da parte 

dell'amministrazione procedente e della Soprintendenza, delle istanze 

di autorizza:zione paesaggistica semplificata. Più nel dettaglio, il 

predetto procedimento - nel testo approvato in via preliminare dal 

Consiglio dci Ministri. prevede il seguente iter. 1) presentazione 

dell'Ìsmnza all'amministrazione procedente che verifica 

preliminarmente in quale categoria si collochi l'intervento (attività 

libera, procedura auronzzatoria semplificata o ordinaria); 2) nel caso 

in cui l'intervento rientri tra quelli sottoposti ad autorizzazione 

semplificata e siano necessari i pareri di più Amministrazioni, viene 
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indetta la conferenza di servizi ai fini dell'acquisizione del parere del 

Soprintendente, dimezzando i termini ordinari;: 3) nel caso in cui il 

progetto non richieda altro titolo abilitativo all'infuori 

dell'autorizzazione paesaggistica, si procede nei seguenti termini: a) 

eventuale richiesta delYamm.i.nisttazÌotle procedentè· - eotto dieci 

giorni dal ricevimento dell'istanza - d'integrazione documentale e 

chiarimenti; b) assegnazione del termine di dieci giorni per l'invio da 

parte dell'interessato dì quanto richlesto in via telematica, con 

relativa sospensione del procedimento; c) se quanto richiesto non 

perviene nei termini assegnati, l'istanza è dichiarata improcedibile; cl) 

qualora pervenga l'ulteòore documentaZione richiesta, 

l'amministrazione procedente, in caso di esito positivo, entro venti 

giorni· dalla ricezione di tale documentazione, trasmette alla 

Soprintendenza l'istanza, la relativa documentazione e una moòvar:a 

proposta. di accoglimento; c) nel caso in cui la valuta7.ione del 

Soprintendente sia anch'essa positiva, entro venti giorni dal 

ricevimento della proposta, il medesimo organo esprime il suo parere 

vincolante all'amministrazione procedente~ la quale adotta il 

provvedimento nei dieci giorni successivi; f) nel caso di parere 

negativo del Soprintendente sulla proposta favorevole 

dell'amministrazione procedente, Invece, il medesimo organo 

comunica al soggetto richiedente motivi che ostano 

all'accoglimento dell'istanza, indicando te t'modifohe indispcntabili per la 

vallita~frme positiva del progef/()" e assegnando il termine di quindici 

giorni (che sospende il procedimento) entro il quale l'interessato 

deve presentare il progetto adeguato; g) decorso il teanine assegnato, 

il Soprintendente, ove non ritenga di dover modifIcate la propria 

valutazione negativa sull'intervento, nei successivi venti giorni adotta 
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~----~--

il provvedimento negativo) fornendo specifica motivazione e 

dandone contestuale comunicazione all'autorità procedente. n 
medesimo articolo dispone, inoltre, che il parere soprintendeotizio 

sia obbligatorio e non vincolante quando l'area interessata 

dall'intervento sia assoggettata a specifiche prescrizioni d'uso nel 

piano paesamstico e nel provvedimento di imposi7.ione di vincolo e 

che. nel procedimento in esame, non è obbligatorio il parere delle 

Commissioni locali per il paesaggio, salvo che le rispettive leggi 

regionali non dispongano diversamente; 

- art. 12 CSemptijica~one ()rganii!(.ahvdj che dispone l'individuazionc, 

presso ciascuna Soprintendenza e nel rispetto deU'autonoJ:Itia 

organizzariva dci singoli enti terricoriali, di uno o più funzionari 

responsabili dei procedimenti semplificati; 

- art. 13 CEfIi(atÌo immediata delle disposiifoni in tema di autorizza'!?ftmi 

telllplifitate'j che stabilisce che le Regioni a statuto speciale e le 

Province Autonome di Trento e di Bolzano, in conformità agli 

statuti e alle relative norme di attuazione, adottano, entro centottanta 

giorni, le norme necessarie a. disciplinare il procedimento di 

autorizzazione pacsaggistica semplificata in conformità. ai criteri del 

presente decteto, con la specificazione che sino al predetto 

adeguamento trovano applicazione le disposizioni regionali vigenti, 

mentre l'esonero dall'obbligo di autorizzazione delle categorie di 

opere e di interventi di cui all'allegato A sì applica immediatamente 

in tutto il territorio nazionale; 

- art. 14 C'Pretlale"ztJ del "go/amento di delegffica!rjol1e e ruppom (0" gli 

ftntmenti di pianificat}one') che precisa che gli strumenti di 

pianificazione paesaggistica non possono imporre oneri procedurali 

maggiori rispetto ai livelli mini.mi di semplificazione, unifonni su 7 
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tutto il territorio nazionale. stabiliti dal presente regolamento, fatte 

salve le specifiche prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici dettate ai 

sensi degli articoli 140. 141 e 143, comnut 1. lettete b)~ c) e cl) del 

Codice; 

• art. 15 (uRinvio ti 1101'1flalive dtsettoti')éhe prevede che l'esclusione 

dell'obbligo di autorizzazione paesaggistica per gli· interventi di cui 

all'allegato A non incide sull'eventuale necessità, per i medesimi 

interventi, di acquisire altri e diversi titoli autorizzatoti, qualora sì 

tratti di interventi su immobili sottoposti, oltte che a tutela 

pacsaggistica, anche a tutela come beni cultu.rali - ID base alla Parte II 

del Codice - o di interventi che necessitano di altri titoli autorizzatori 

in base a differenti not:mative di settore; 

. ~ art. 16 ("Coordinamenro con /o /tI/e/o dei beni (Ulturall) che dispone che, 

qualora l'immobile oggetto della richiesta di autorizzazione sia anche 

vincolato ai sensi della Parte II del Codice, l'interessato debba 

presentare un'unica istanza relativa ad entrambi i titoli abilitativi e la 

Soprintendenza si pronunci con un unico .atto a contenuto ed 

effica.cia pluritni, recante sia le valutazioni relative alla tutela 

paesaggistica sia. le determinazioni relative alla tutela storica. e 

artistica; 

- art. 17 ('Rinvio aU'art. 167 del dem/D legislativo 22gennaio 2004, n. 42') 

che dispone l'applicabilità anche agli interventi di cui al presente 

decreto della disposizione di cui all'art. 167 del Codice, relativa alle 

sanzioni conseguenti alle violazioni in materia di autorizzazione 

paesaggi:suca, specificando altresì che l'autorità preposta alla gestione 

del vincolo e il Soprintendente dispongono la rimessÌone in pristino 

solo CJuando non sia in alcun modo possibile dettare prescrizioni che 

rendano l'intervento compatibile con i valori paesaggistici Il 
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medesimo articolo prcvcdet inoltre. che non possa disporsi la. 

rimcssione in postino nel caso di opere di cui all'art. 2 del decreto, 

realizzate anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto 

stesso e n.on soggette ad altro titolo abilitativo all'infuori 

dell'autorizzazione paesaggistica; 

. art. 18 \(Spedjico~()nj e rettiflcaif01l1) che prevede che~ sulla base 

dell'esperienza attuativa del presente decreto. il Ministro proponente, 

previa intesa con la Conferenza unificata, possa apponare con 

proprio decreto specificazioni e rettificazioni agli elenchi di cui agli 

allegati A e B, fondate su esigenze tecniche ed applicativet nonché 

variazioni aUa documentazione richiesta ai fini dell'autorizzazione 

semplificata ed al correlato modello di cui aJJ'allegato D al decreto 

stesso; 

- art. 19 {"Abroga!{jonlj che dispone, a far data dall'entrata in vigore 

del decreto ìn esame, l'abrogazione espressa dd regolamento di cui al 

d. P.R. n. 139 del 2010; 

- art. 20 ("Clou.rolo d'ìnvarian!{fl jinan:dona') che dispone che dal 

presente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico delle fmanzc pubbliche; 

- allegato A, che reca Pe1enco degli interventi paesaggisticamente 

irrilevanti o di lieve entità non soggetù ad auto1ÌZ7.azione 

paesaggistica ai sensi dell'art. 149 del Codice; 

- allegato B, che individua puntualmente gli interventi di lieve entità 

sottoposti alla procedura autorizzatoria semplificata. di cui all'art. Il 

del decreto stesso; 

- allegato C, che reca il modello unificato dell'isWlza di 

autorizzazione tramite procedura semplificata; 
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- allegato D, che teca il modello di relazione paesaggistica 

semplificata da allegare aWistanza di cui all'allegato C. 

3. Quanto all'iI8r seguito dalrAmministmzìone nella predisposizione 

del decreto in esame, il dicastero proponente ha riferito che il 

presente schema - approvato in via· preIimina.redal Coosiglio dei 

Ministri nella sedùta del 15 giugno 2016 - è stato elaborato da un 

apposito gruppo di lavoro, costituito con decreto del Ministro 

proponente del1"S gennaio 2015 c composto da rappresentanti delle 

Regioni e dell'ANCI nonché ((da QlItoretJO/i esponenti deU'Accademia e do 

fUlI:donari della Pmidenza del Consiglio, Dipartimento per la semp!ificaifone 

amministraJivd'. 

Sullo schema in esame è stata] inoltre, acquisita - in ottemperanza a 

quanto disposto dalla già citata disposizione legislativa di riferimento 

-l'intesa della Conferenza unificata, in data 7 luglio 2016. 

In tale sede, peraltro, la Conferenza unificata e rANe! hanno 

proposto alcune modifiche sostitutive e soppressive rispetto allo 

schema già sottOpostO al Consiglio dei Ministri che il dicastero 

proponente "ha dichiaralo di voler a&ClJglierè' e di voler. 

çonseguentemcmet inserire nel testo definitivo del decreto in esame. 

In proposito la Sezione ritiene apprezzabile tale modo di procedere, 

improntato ai principi della massima partecipazione e della leale 

collaborazione tra enti, che potrebbe costituire un modello 

procedimentaIe da adottare in via generale nelle ipotesi in cui si 

disciplinano interventi che incidono sul territorio. 

Le propoRte di modifica avanzate dalla Conferenza unificata 

prevedono: 

- la soppressione, all'art. 4 C'Esonero dall'obbligD di autorizztr.(fone 

paesaggirtica per pnr!iro/ari categorie di interventi') ed alrart. 8, comma 3 
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("Sempl!fka~()lIe documentale'?, del riferimento ai beni "vinml4ti dalpiano 

paesaggistico, ai sensi del/amfO/o 143, commQ 1, del CodicI'; 

- l'introduzione di due modìfiche formali all'art. 9 ("Collcentra'{j,mc 

procedimentak e preJenl,,~one del/'islal'l!(p di aUforizza!(jol1e paesaggistica 

semplfficaJd') volte ad un maggior coordinamento interno del testo; 

l'integrale sostituzione dell'art. 11 ('·Semplfficaifoni procedimetlfa/l? 

con la previsione di un nuovo iter per l'esame; da parte 

dell'amministrazione procedente e della Soprintendenza. delle istanze 

di auconzzazione paesaggistica semplificata. Più nel dettaglio, il 

procedimento proposto dalla Conferen1.a unificata è articolato come 

segue: t) presentazione dell'istanza all'amministrazione procedente 

che verifica prelim.i.na.tmcnte in quale categoria si collochi 

l'intervento (attività libera, procedura aUlorizzatoria semplificata o 

ordinaria); 2) nd caso in cui l'intervento rientri tra quelli sottoposti 

ad autorizzazione semplificata e siano necessari. oltre al titolo 

abilitativo edilizio, anche i pareri di più An:uninistrazioni, viene 

indetta la confereo7.a dì servizi ai fini dell'acquisizione dei pareri 

necessari; 3) nel caso in ari il progetto non richieda altro titolo 

abilitativo all'infuori dell'autorizzazione pacsaggisrica e del titolo 

abilitativo edilizio, si procede nei seguenti termini: a) preliminare 

valutazione, da parte dell'amministrazione procedente, della 

confonnità dell'intervento allc prescrizioni d'uso contenute nel 

provvedimento dì vincolo o nel piano pacsaggistico nonché della sua 

compatibilità con i valori paesaggistici che qualificano il contesto di 

riferimento; b) eventuale richiesta dell'amministrazione procedente ~ 

entro dicci giorni daI ricevimento dell'istanza . d'integrazione 

documentale e chiarimenti; c) assegnazione del termine di dieci 

giorni per l'invio da parte dell'interessato di quanto richiesto in via. 
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telematica, con relativa sospensione del procedimento; cl) se quanto 

richiesto non perviene nei termini assegnati., l'istanza è dichiarata 

improcedibile; e) qualora pervenga l'ulteriore documentazione 

richiesta, l'amministrazione procedente, in caso di esito positivo, 

entro venti giorni dalla ricezione di tale documentaZione, trasmette 

alla Soprintendenza l'istanza, la relativa. documentazione e una 

motivata proposta di accoglimento; f) nel caso in cui la valutazione 

del Soprintendente sia anch'essa positiva, entro venti giooù dal 

ricevimento della proposta, il medesimo organo esprime il suo parere 

vincolante all'amministrazione procedente, la quale adotta il 

provvedimento nei dieci giorni successiv4 g) qualora., ltlvece, la 

preliminare valutazione di compatibilità formulata 

dall'amministra!7.ione proponente abbia esito negativo, 

l'ammioisttazion~ stessa ne dà comunicazione all'interessato, 

esplicitando contestualmente i motivi che ostano all'accoglimento 

delrisranza e le modifiche indispensabili affinché sia formulata la 

proposta di accoglimento; h) nelripotesi in cui. esaminate le 

osservazioni o gli adeguamenti progettuali presentati entro quindici 

glomì daDa richlesta. persistano i motivi ostativi all'accoglimento 

dell'istanza. l'amministrazione competente al rilascio 

dell'autorizzazione paesaggistica rigetta motivatamente l'istanz~ con 

particolare riguardo alla non accoglibilità delle osservazioni '0 alla 

persistente incompatibilità paesaggistica del progetto; i) nel caso di 

. parere negativo del Soprintendente suUa proposta favorevole 

dell'amministrazione procedente, invece, il medesimo organo 

comunica al soggetto richiedente l motivi che ostano 

all'accoglimento dell'istanza, indicando altresì le modifiche 

indispensabili per la valutazione positiva del progetto. assegnando il 
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termine di quindici giorni (che sospende il procedimento) entro il 

quale l'interessato deve presentare il progetto adeguato; l) decorso il 

termine assegnato, il Soprintendente, ove non ritenga di dover 

modificare la propria valutazione negativa sull'intervento, nei 

successivi venti giorni adotta il provvedimentO negativo, fornendo 

specifica motivazione c dandone contestuale comunicazione 

all'autorità procedente; 

- l'introduzione, sempre nell'ambito dell'a.rt. 11 C'SemplificlJ~olli 

procedimentall') , di una disposizione in base alla quale~ qualora il 

Soprintendente non esprime il proprio parere vincolante nei termini 

previsti, si applica il silenzio assenso di cui all'articolo 17 bis della 

legge n. 241 dci 1990 e t·arnministrazione procedente provvede al 

rilascio dcWautorizzazione paesaggisticai 

- introduzione, all'art. 17 «RimM all'articolo 167 del decreto JegislatitJO 22 

gennai() 2004, 11. 4?), di una modifica formale del testo, volta ad 

esplicitare con maggior grado di dettaglio che oon può disporsi la 

rimessionc in pristino di opere .realizzate anteriormente alla data di 

entrata in vigore del presente regolamento. qualora tali opere 

possano essete "ricondoftl' tra gli interventi che non necessitano di 

automzazionc paesaggistica ai sensi del deçreto stesso; 

- l'introduzione eli alcune modifiche agli allegati A e B, ritenute 

necessarie al fine eli individuate con maggior grado di dettaglio gli 

interventi di cui ai succitati allegati. 

La relazione ministeriale in epigrafe, tuttavia, non dà ragiOne m 

maniera completa deUe precitate proposte di modifica, limitandosi a 

fornire elementi istruttori relativamente alla Conferenza dì servizi di 

cui all'art. 11. 
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Infine, lo schema di decreto in esame risulta corredato dall'analisi 


dell'impatto deRa regolamentazione (A.l.R) c daleanalisi tecruco

normativa (A.T.N.). 


Considerato. 


4. Lo schema di decreto del Presidente deUa Repubblica fu esame. 

come in precedenza esposto, è volto ad individuare "gli inleflJenti 

lidI/lÌ Jall'autorizza!(fone paaa,ggisJica o sottoposti a procedllra tlMrorizzaioria 

semplijiçala, ai sensi deO'art. 12 del demto-kgge 31 maggio 2014, n. 83, 

convertiTo, con 1I1odiftca~l1i, dai/a legge 29 I1Iglio 2014, fI. 106, come modificato 

dall'art. 25 del decreto-legge 12 settembre 2014, Il. 133, convertitD, con 

modifi&tJ~oni, dalla kgge Il novembre 2014, ti. 164". 

Tale decreto si inserisce, quindi, nel contesto degli interventi 

. ,tifonnatori di "semplifkaf(j()ne amministrtJii1)d' che hanno visto 

impegnati il Parlamento ed il Governo nel corso della presente 

legislatura (XVII) e trova il suo presupposto normativo nel succitato 

art. 12, comma 2 del d.l o. 83 del 2014 e successive modlfichc cd 

integraziotlÌ, ai sensi del quale Ctcon rego/amefJ/f) da emanare ai sefJ!Ì 

delfarticoh 17, comma 2, della kgge 23 agosf() 1988, n. 400, entro lei mesi 

dalla dato di entrato in vigore delpresente deml~, su proposta del Ministro dei 

beni e delle attività mlturali e del mrirmo, d'ifl/esa con la Confmltza unificata, 

ai semi del!articolo 3 del decreto legislatitxJ 28 agosto 1997, n. 281, sono ddtale 

dispo.rirJoni modijicalitJ/J e integrative al ngome.nlo di CIIi allarlÌc()/(J 146} 

Ct)mflla 97 quarto periodo, del Codice dei beni culiNrali e delpaesaggio di cui al 

dcr:rc/o legislativo n. 42 del 2004, e suca.rsiPe modifica7joni, aifine di ampliare e 

pncisan le ipotesi di interventi di lieve entità, 1If}Ochi allo .rcopo di operan 

ulteriori sempl!ficationiprocedimentali, ferme, romultlfue, le esc!u.n()l1i di (fii agli 

articoli 19, comma 1J e 20, comma 4, dtUa legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

.rucceslÌVe 11fotÙfoa!(jtmi. Con il medefimtJ regolamento SQfJO altresì ;'lIiivitWaJe: ti) 
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le IiPologie di interventi per i quali l'aukJrizza~(}ne paesaggùtka 110n è richiesto, 

ai lensi tklfarliroh 149 del medesimo Codice dei beni culturali e del paeraggio, 

1M nel!ambita degli interventi di /Uve entità già compresi nel!allegato l al 

suddetto regolamento di cui altartiro/() 14~, rofJlfl1a 9, quarto periodo, del Codice 

dei beni- culturali e del pauaggio, sia mediante dejinii{jiine di ulieriori interI/eTIli 

minori privi di ri/evanza pauoggi.rtica; b) le tipologie di intervento di lieve entità 

che pessano essere regolate anche tramite accordi di &f)jlaboraiJolle Ira il 

Ministerot le Regioni egli enti /ocoJi, ai sensi de//' ttrtitolo 15 della legge 7 t1!fJJto 

1990, n. 241J e m"ess':'x modijkaf(jo11Ì, CM specifico ngNardo alle materie che 

roil1lJ()/gono ~/8ni!proprie de/k antonomie temfIJnaU'. 

Il decreto in esame. 'luìndi, conformemente alle finalità della 

precitata disposizione di delega., persegue l'obiettivo di snellire i 

" . 'procedimenti relativi alla materia paesaggistica, al fine sìa di 

diminuire il "peiO burocratico" gravante su priva~ cittadini e imprese 

percepito dalla cittadinanza come particolannente gravoso nella 

materia de qlla, come confermato anche dai risultati deUa 

consultazione telematica sulle " 100 pl'Ommre più (()1J;plicale da 

semplfficart/'. richiamata nella relazione in epigrafe - sia di "dimezza'" 

il carico di lavoro degli uffici, consentendo loro di concentrare le 

proprie risorse «nell'esame approfondito e seno (e fjllimii anche tempe.rtiv()) 

degli interventi capaci di 1111 effettivo impatto negativo sui beni tutelatl'. 

In altri tennini, con il provvedimento normativa de ql«J si apre un 

procedimento di riforma della presente materia che andrà 

accuratamente monitorato, anche nell'ambito della verifica 

delltimpauo della regolamentazione (V.I.R.), al fine di valutare 

l'effettivo raggiungimento dell'obiettivo di semplificazione ad esso 

sotteso e d'individuare eventuali possibili soluzioni alle 
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problematiche che emergeranno dalla concreta applicazione dì 

quest'ultimo. 

Al fine di realizzare il suecitato obiettivo - che, peraltro. dimostra 

come semplificazione e tutela paesaggisrica non siano elementi fra 

loro in contraddizione e ehe la loro armonizzazione pùò. al 

contrario~ costiruire un fattore di sviluppo del sistema - il 

provvedimento normativo in esame si muove su tre linee ditettrki, 

già enucleate dalla disposizione primaria precedentemente 

richiamata, concernenti: ltindividuazione degli interventi di lieve 

entità che essendo, come meglio si preciserà in seguito, privi di 

rilevanza paesaggistica non devono essere previamente assentiti 

tramite una autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. t 49 del 

Codice; l'individuazione· degli interventi - già in parte indicati dal 

regolamento di cw.al d. P.R. n. n. 139 del 2010, adottato ai sensi 

delrarticolo 146, comma 9 del Codice - che, in ragione della loro 

lieve entità, sono sottoposti al regune dell'autorizzazione 

paesaggistica semplificata, il cui iter procedutale è individuato nel 

dettaglio dal decreto stesso; nonché l'introduzione di un '<innovativo 

slnimento gillridico di rego/atj01le palli~a interi.rtitllf(jo!k1l1' costituito dagli 

accordi di collaborazione tra il Ministero, le Regioni e gli enti locali, 

ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241 del 1990, a cui è attribuito il 

rilevante potete di allargare l'elenco degli interventi liberalizza.ti c di 

quelli semplificati. 

S. Per quanto concerne il primo o.tdine di interventi - ovvero quelli 

che non necessitano di autorizzazione paesaggistica, neanche di tipo 

semplificato, di cui all'allegato A al decreto in esame· la Sezione 

osserva che la stessa normativa primaria di riferimento (art 12, 

comma 2 del d.l. n. 83 del20t4) demanda al regolamento in esame 
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l'individuazione delle "tipologie di infc17Jellti per i quali f fJJI"mZza~o1Jt 

paesaggùfica non è richiesta, ai sensi del!arlito/() 149 del medeJimo Codice dei 

beni CHltNrali e del paesaggi(), sia nel!ambito degli interventi di lieve entità già 

compresi nel!al/egalrJ 1 al J'lIddetlo rel!Plamento di fUi al!articolo 146, comma 9, 

(jJJarlopen'odo? dei C~d!'! dei beni culturali c_del jJt1esoggio) sia mediante 

dejifll!(jone di lIit~tÙJri intententi minoriprivi di rilevanza paesal!lftlicaH
, con la 

conseguenza che. sotto il profilo della potestà regolamentare 

esercitata nel caso di specie, la Sezione non ha specifiche 

osservazioni da fannuiare. atteso che la succitata normativa primaria 

prevede che il contenuto dispositivo deU'art. 149 del Codice possa 

essere integrato tramite il presente decreto. ovvero tramite una fonte 

a ciò legittimata. 

Pertanto, in relazioQ-e a. quanto precede, alla Sezione non resta che 

valutare se gli interventi di cui aU'aUegato A - definiti nella reJazione 

dcU'Amministrazione come interventi "liberalizzati' - siano anche 

compatibili con le ulreriori disposizioni recate dal Codìce di settore e, 

segnatamente. con l'art. 146, comma 1 del Codice stesso, nella patte 

in cui prevede che l'autorizzazione paesaggisrica sia necessaria a 

fronte di interventi che "rechino pngindi;do ai vakm'paeJtJggùtià oggetto di 

;rotei/Mi" . 

In proposito eAmministrazione ha riferito di aver individuato gli 

interventi da esonerare dalla previa autorizzazione pacsaggistica 

proprio sulla base del criterio di cui al citato art. 146 del Codice, 

secondo cui devono ritenersi liberaJizzati gli interVenti «già 

on/%gicamente liberi, perchépaesaggisticamenle i,rikvantl' e insuscettibili di 

recare, anche in astratto, pregiudizio SUl beni tutelati 

paesaggisrlcamente. 
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Orbene, 11 seguito dell'analisi degli interventi di cui al predetto 

allegato A al presente decreto, la Sezione ritiene che questi ultimi 

rispondano, in massima parte, al generale criterio dell'irrilevanza ai 

fmi paesaggistici di cui al predetto art. 146 del Codice, come - a titolo 

esemplificativo."" - gU ìnte;lVçgtidì cui al"punto AJ, concernenti le 

opere interne che non alterano l'aspetto esteriore degli edifici, come 

confermato dalla consolidata giurisprudenza in materia (ex multi.r. 

Coos. di Stato> Scz. lV, 20 febbraio 2014, n. 788 e Ca5s. Pen., Sez. 

Fet., 30 agosto 2012, n. 43885). 

La Sezione, tuttavia., non può non rilevare che, nel suddetto allegato, 

sono inseriti anche mterventi che non rispondono completamente al 

succitato criterio. 

Ci si riferisce a quegli" interventi che non possono ritenersi 

ontologicamente irrilevanti ai fini paesaggisticì, fta i quali rienrrano, 

sempre a titolo esemplificativo, gli interventi di cui al punto A.2, 

relativi ai prospetti ed alle coperture degli edifici. 

In proposito il Ministero ha rilevato che detti interventi non sono 

soggetti ad autorizzazione paesaggistica solamente qualora in 

relazione alla loro dimensione o alle modalità della loro teali2zazione 

non assumano una. specifica lesività nei confronti del contesto 

tutelato dal vincolo, rispettando, come nella fattispecie di cui al 

punto A.2, "gli etJentualì piani cr;/Qre vigenti nel Comuni· e "le raratlerishèhe 

architettoniche, moifotiPologiche, dei materiali e dellefini/Un! uislenil'. 

Inoltre, nel predetto allegato, vi sono anche ulteriori ìntetVenti che, 

in astratto, sembrano poter incidere in maniera. lesiva sul contesto 

paesaggistico, q~ ad esempio, quelli di cui ai punti A.4, relativo 

agli "illtmJtnli indisptmabUiper l'eliminatjolle ddIe barriere arrhikttonichl', e 
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A.7. concernente l'istal.lazione di temicro gener%ri eolit:i' di altezza 

inferiore a metri 1,5. 

In relazione a tali interventi il Ministero ha rilevato che questi ultimi 

sono stati inseriti nell'elenco delle opere liberalizzate nelrambito di 

un....neces.sarlo bilanciamento, _demandato alla discrezionalità. del 

Governo, tra il principio della tutela del paesaggio di cui all'art. 9 

della Costituzione c altri "valori poten:dalmente equiordinatr, quali la 

tutela della sa]ute e dei soggetti diversamente abili nonché la 

promozione dell'utilizzo di fonti ttnnovabili dì produzione 

dell'energia. 

Pertanto, in considerazione di quanto esposto, la Sezione, nel 

condividete le motivazioni esplicitate dalla relazione istruttoria in 

epigrafe, ritiene che l'Amministrazione, neU~individuare gli interventi 

"liberalizzati' sin qui citati, abbia esercitato in maniera non illogica né 

irragionevole la discrezionalità ad essa demandata dalla nonnauva 

primaria. di riferimento più volte richiamata., con la conseguenza che 

la Sezione stessa non ha rilievi da formulare al riguardo. 

Analogamente, non può che trovare favorevole accoglimento anche 

la scelta di inserire tra gli interventi di cui al citato allegato A anche 

gli interventi. in linea di principio rientranti fra quelli <'semp1iftcatl· di 

cui all'allegato B, qualora ((nel prowedimenta di "iMO/o, ovvero nel piano 

pacsaggistito) siano mn!el1Hle spe4fichc prescri:(joni d'liSO intese ad amturare la 

çOnfetJla~jlJ11e e la tutela del bene paesaggisti((/', c ciò in quanto tale 

previsione, come esplicitato nella relazione istruttoria, potrebbe 

incentivare un miglior coordinamento nella pianificazione 

paesaggistica tra le Regioni e il dicastero competente, innescando 

"Jlna dinamica virtuosa nella disciplil1ti paesaggistird', certamente 
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auspicabile Ul relazione alla delicatezza della materia di cw SI 

converte. 


A quanto precede deve, infine, aggiungersi che l'Amministrazione, 


nell'individuare gli interventi liberalizzati di cui al ridetto allegato A, 


hap?sto particolar~ atteI1?:l<:!fl~, ~econdQquanto .daUa.medesÌ!na 


rifetÌto, alle cosiddette "be/feZ!(} indi'viM/' di cui alle lettere b) e c) 


dell'art. 136 dd Codice - ed in particolare agli edifici «di intere!!, 


J/on«J-arthiletfolliro o storico-te/timonia/e, ivi compreJa fedili!(ja mrak 


tradi!(jonak, isolati o Mmpresi Ilei centri t) III/elci sloncl' - disponendo che 


gli interventi su tali immobili richiedano quantomeno 


un'autorizzazione paesaggistica semplificata. 


Anche tale scelta, risultando coerente con l'impianto complessivo del 


regolamento in esame, nQn. puÒ,che.essere condivisa da1IaSezione, e 


ciò anche in considerazione del fatto che gli edifici in questione, per 


la loro particolare natura, richiedono un regime dì maggior tutela. 


6. Per quanto concerne il secondo ordine di interventi - Qvvero quelli 

sottoposti al regime autorizzatono semplificato di cui al Capo II del 

decreto in esame - la Sezione deve, in primo luogo, rilevare che 

questi ultimi. inseriti nell'allegato B al presente decreto, risultano in 

parte sovrapponibili con quelli già sottoposti al regime autorizzatono 

semplificato ai sensi del d. P.R. n. 139 del 2010, adottato in 

attuazione dell'art. 146, comma 9 del Codice, con l'eccezione di 

quelle opere che . per le loto caratteristiche, secondo quanto si è già 

succintamente esposto al precedente n. 4 sono state inserite 

nell!a1legato A quali interventi sottoposti al regime cosiddetto 

"libera/itt,.atrl'. 

Sotto il predetto profllo, quindi, la Sezione non ha osservazioni da 

fonnuIare, atteso che ['individuazione dei sucdtati interventi che 
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necessitano di autorizzazione paesaggistica semplificata rientra nella 

discrezionalità demandata all'Amministrazione proponente dalla 

normativa di rango primario di riferimento, nella parte in cui prevede 

che il decreto in esame sia finalizzato anche a "precisare le ipotesi di 

i1!~ryentz~di lieve cntifa"" sottopostLa...regime.autorizzatorio scmplificato~

già previsti dall'allegato 1 al d. P.R. n. 139 del 20l0. 

Ciò posto, la Sezione deve altresì rilevare che il decreto in esame non 

si linùta. ad individuare i precitati interventi ma disciplina anche in 

maniera puntuale, aU'art. 11 \'Semplifoa:{joni procedimenfallj. l'iter 

ptocedimentale previsto per la concessione dell'autorizzazione 

semplificata, al fine dichiarato dì HaJJjçurare COMstenti Jempl#ic{/~oni, pur 

nell~mbito deUa ()ggettiva rompleuitò deUa rompartecipa!1jon8 deci.rkìnt1u «t1 

doppitl chiaJ/e). (con lInocodecilione Sfato. ente tenil()f'là/e)çhe ,contraddistinglle 

la procedura olltonZifltoriapoeIaggisticd'. 

Inoltre, come già esposto ai precedenti nn. 2 e 3, il procedimento 

previsto dall'art. 11 del decreto in esame è stato oggetto di 

un'articolata proposta di modifica da parte della Conferenza 

unifteata, che rAmministrazione ha riferito di voler accogliere, 

integrando il testo del succitato articolo prima dell'approvazione 

definitiva del presente schema da parte del Consiglio dci Ministri. 

Il procedimento, così come modificato dalla Conferenza unificata.. 

prevede - innovando sul punto rispeno al testo sottoposto all'esame 

del Consiglio dei Ministri - la possibilità per l'Amministrazione 

competente di respingere l'istanza, a seguito di una necessaria 

interlocuzìone procedimentale con il soggetto ckhiedente, sen2a 

necessiti di acquisire il preventivo parere da parte dellil. 

Soprintendenza) assegnando alle Regioni ed agli cnti eventualmente 

J't(b-ddegati una funzione di ''filtro'' rispetto alle Soprintendenze per 
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quanto concerne le istanze di autorizzazione paesaggistica 

semplificate proposte dagli interessaÒ. 

Tale modifica, a parere della Sezione, appare rispondente al principio 

_ più volte ribadito dalla giurisprudenza di questo Consiglio di Stato 

(ex mll!tù:_Co~~. di Stato, Scz. VI, 4: giugno2015, n. 2751) -secondo 

cui, in materia paesaggistica~ rAmministrazione regionale o comunale 

sub-de1cgata e la Soprintendenza sono organi a cui spetta la "roguhoNe 

del tJÌncolo": la modifica teste: richiamata.. quindi, rafforzando il ruolo 

dell'amministrazione proponente ed esonerando la Soprintendenza 

dalresame di istanze già ritenute insuscettibili di accoglimento, sì 

pone in linea sia con l'intento semplificatorio proprio del 

regolamento in esame sia con i principi generaIi io tema di 

autorizzazione paesaggìscica•.coo la conseguenza che la. Sezione non 

ha rilievi da fottIlUlatc al riguardo. 

Tuttavia, proprio al fine di pennettere una più completa ed efficace 

applicazione del presente atto normativo, i cui obiettivi semplificatori 

non possono che essere condivisi da questa Sezione, si deve rilevare 

che le modifiche del già citato art. 11 del regolamento de qllO, 

proposte dalla Conferenza unificata., pongono alcuni problemi che 

meritano un ulteriore approfondimento. 

6.1. In relazione alla modifica di cui al comma t dell'art. 11 la 

Sezione osserva che il testo del regolamento già sottoposto 

all'approvazione del Consiglio dei Ministri, come riferito nella 

relazione istruttoria in epigrafe. prevedcv~ quale regola gene!ale, il 

ricorso alla "nuolld' conferenza di servizi di cui all'art. 2 della legge n. 

124 del 2015 mentre disponeva il ricorso al procedimento 

autorizzatorio semplificato nel solo caso in cui "/intervento 1I0n richieda 

altro tit% abilitativo al/infuori del!aJlloriZZ~()lIe paesag,ùtica sempI!ficatd': 
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in altri termini, tale disposizione regolamentare prevedeva che, in 

ogni ipotesi in cui fosse necessaria non soltanto l'autorizzazione 

paesaggistit:a ma anche un ulteriore atto di assenso - ivi compreso il 

titolo abilitativo edilizio - dovesse farsj ncorso a.lla. conferenza dì 

servizi di cui agli artt. 14 e 14 bit delia legge 0.241 dell9W. 

Tutravia, li seguito della modifica proposta dalla Conferenza unificata 

·il novellato testo dell'art. 11, comma 1 prevede il ricorso alla "nuova" 

conferenza di servizi solo quando siano necessari atti di assenso, 

comunque denomina~ ulteriori rispetto all'autorizzazione 

paesaggistica semplificata cd al titolo abilitativo edilizio, disponendo, 

conseguentemente, il ricorso alla procedura semplificata anche nel 

caso in cui sia necessario sia il titolo paesaggistico sia quello edilizio. 

In proposito il Ministero riferente, tramite la relu.Ìone istruttoria in 

epigrafe, ha rilevato che la formulazione proposta dalla Conferenza 

unificata appare conforme al testo del comma 2 dell'ano 14 della 

legge n. 241 del 1990, nella parte in cui dispone che Ula conftrenza dei 

servi~ tkeisona è ••• sempre intuita dal!amminÙfra:(jol1d procedente quando la 

conclusiol1e po.riliv(I del pn;cedimento èsubordinata altatqJlisi~()lIe diPiù ppreTi, 

in/ese, COllrerlÌ, nulla osta, () altri atti di assenso, comunque dell()millan~ resi da 

divene ammini.tfra~t)1Jr, atteso ch.e tale disposizione, dato il suo tenore 

letterale, dovrebbe essere interpretabl nel senso dell'obbligatorietà 

della convocazione della conferenza di servizi solo qualora siano 

necessari. oltre all'atto di assenso conclusivo~ "almen{) altri due (<<piÌP» 

alti di asIC1t.f() roUlllfItJlIC denominati'. 

Orbene, in relazione a quanto esposto, la Sezione non può esimersi 

dal rilevare che rautorizzazione paesaggistica. quale atto 

"aJltollomamente impugnabile" (ex 1N1l1tiJ-. Cons. di Stato, Sez. IV, 7 luglio 

2014, n. 3466), non rientra nel novero degli "atti di assenso co1NlmqU! 
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dtnominof(' ma costituisce un vero e proprio provvedimento. 

Parimenti, costituisce provvedimento autonomo il titolo abilitativo 

edilizio, ove necessario. Sicchè. nella fattispecie, non vi sono "più atti 

di intesa, assenso ecc" ma due provvedimenti distinti 

autonomamente e(fi<:açi e impugnabili;- coo- la· conseguenza che· 

l'interpretazione fornita dall'Amministrazione al sucdtato art. 14, 

cotn.ma 2 della legge n. 241 del 1990 non sembra coerente con il 

disposto della. norma da ultimo citata, dovendosi di converso ritenete 

confonne alla precitata disposizione di legge l'originaria 

formulazione dell'art. 11, approvata in via preliminare dal Consiglio 

dei Ministri. 

La Sezione, tuttavia, comprendendo le esigenze di semplificazione e 

sncllimento proccdimentalc sottese· alla proposta formulata dalla 

Conferenza unificata, invita rAmministra7.ione a valutate 

roppoI'tUtlità - per il futuro. eventualmente incidendo sulle norme 

primarie - di prevedere specifiche disposizioni volte a superare il 

problema interpretativo precedentemente richiamato, rendendo in ta.l 

modo praticabile sotto il promo della legittimità la proposta 

emendativa emersa in sede di Conferenza unificata; ciò anche al fme 

di evitare il possibile insorgere di un contenzioso tra gli enti 

competenti che, in una materia delicata come quella 10 esame, 

potrebbe ostacolare la concreta applicazione delle prevlsloru 

semplificatorie recate dal presente decreto. 

6.2. Per quanto concerne, inoltre~ la modifica del comma 9 dell'atto 

11 proposta dalla Conferenza unificata, deve rilevarsi che 

quest'ultima prevede • come già esposto al precedente n. 3 • 

}·introduzione di una disposizione in base alla quale, qualora il 

Soprintendente non esprima il proprio parere vincolante nei termini 
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previsti, si applica il silenzio a.ssenso di cui all'an. 17 bis ('Silen~() 

a.fJel1S() tra amminislraifDni pubbliche e tra ammillistra~mpllbblithe eges/()ri 

di beni o !emzj pllbblid) della. legge n. 241 del 1990 e 

l'amministrazione procedente provvede al rilascio dell'autorizzazione 

paes~ggi.stica. 

Orbene, in relazione al contenuto della succitata disposizione, la 

Sezione non può esimersi dal rilevare che la norma prima.ria di 

rifcrimen~ol più volte richiamata, prevede esplicitamente che, nel 

predisporre il presente decreto, debbano comunque rimanere "ferme 

le esclUfÌcmi di CIIi agli articoli 19, tomma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 

1990, n. 241". concernenti, rispettivamente, la non applicabilità alla 

materia ambientale degli istituti dell'autocertificazione (art. 19, 

comma 19) e c::iclsilcnzio.assenso.(art. 20,cotllllla 4). 

Da quanto esposto emerge, pertanto, la sussistenza di un possibile 

problema di compatibilità fra la. disposizione primaria di riferimento, 

nella parre in cui dispone rinapplic~bilità in materia paesaggisrico

ambientale dell'istituto del silenzio assenso di cui all'art. 20 della 

legge n. 241 del 1990 e quanto previsto dal comma 9 den'art 11 del 

decreto de (Jlt(). il quale prevede la possibilità di acquisire il parere da 

patte dell'organo preposto alla tutela del vincolo tramite il 

meccanismo del silenzio assenso di cui all'art. 17 bi; della legge Il. 124 

del 2015. 

In proposito la Sezione deve rilevare, sotto un primo profIlo, che 

l'introduzione, nell'ambito della legge sul procedimento 

amministrativo, del sue citato art. 17 bis è avvenuta tramite Ifarticolo 3 

della legge 7 agosto 2015~ n. 124: l'introduzione nell'ordinamento 

della predetta novella è. dunque, successiva rispetto all'approvazione 

della ridetta disposizione primaria di riferimento di cui all'art. 12 del c., 
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cl.!. 31 maggio 2014, n. 83 - così come modificato dall'atto 25 del d.l. 

12 settembre 2014, n. 133 - con la conseguenza che Pipotizzata 

incongruenza fra le precitate disposizioni deriva anche dalla natura di 

ills S~fJlellien.rpropria della legge n. 124 del 2015. 

Sotto UQ dj'(f~renteptoJilo, inoltte,.glLart. 20". comma. 4 c 17 bit. non 

appaiono in aperto contrasto tra loro, e ciò in base a quanto già 

rilevato da questo Consiglio di Stato con il parere n. 1640/2016 del 

13 luglio 2016. in riscontro ad un quesito formul'fto dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri. 

In tale pronuncia la Commissione speciale all'uopo designata ha, 

infatti, rilevato che il silenzio assenso di cui all~art. 20 concerne i 

rapporti cosiddetti "vmicall', e cioè quelli intercorrenti fra i privati e 

la P.A.• mentrel'istirutodicui all'art. 17 bis. come emerge anche dalla 

sua rubrica, riguarda i rapporti "on'ttPl1taU', ovvero fra singole 

amministrazioni, con conseguente applicabilità cicil'an. 17 bis nelle 

ipotesi in cui si tratti di una u(ÙcùiofJ8 plNrislrutlnrata", per raggiungere 

la quale sia necessario acguisire l'assenso di due ammìnistrazionÌ 

entrambe «titolari di unafoll~ne dedJona sostan!(jall'. 

Orbene, nel caso di specie, come già in precedenza esposto, 

l'amm.inisttazione proponente e la Soprintendenza rivestono, 

nclPambito del procedimento in esame, il ruolo di enti cui spetta la 

'(cogestione del vinco/c" - come, peraltro, c;:onfermato anche dalla 

circostanza che il testo dell'art. Il) così come modificato a seguito 

della proposta della Conferenza unificata, prevede la possibilità per 

l'amministrazione dì respingere l'istanza. del privato, a seguito di una 

valutazione di merito, senza adire la Soprintendenza - c;:on la 

conseguenza che l'applicazione al procedimento in esame della 
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fattispecie del silenzio assenso tra amministrazioni appare confanne 

ai generali principi enucleati in materia da questo Consiglio di Stato. 

Quanto precede risulta, peraltro, ulteriormente confermato dalla 

circostanza che la succitata legge n. 124 del 2015 costituisce un 

_ complessivo i(lt.erret;tto riformatore in materia di semplificazione 

amministrativa, con la conseguenza che l'Amministrazione 

aderendo alla proposta fonnulata dalla Conferenza unificata - ha 

ritenuto di coordinare gli interventi. normativi in materia di 

autorizzazione paesaggistica semplificata con le novità introdotte, in 

tennini generali, dalla legge da ultimo citata: d'altronde, diversamente 

opinando, il procedimento di cui al presente decreto sarebbe stato 

slegato dalle successive riforme procedimcntali d'ordine generale, 

circostanza. quest'ultima. che, oltre a· creare evidenti. problemi di 

coordinamento tra norme, avrebbe sostanzialmente vanificato 

l'esigenza semplificatoria propria non solo del decreto in esame ma 

anche della precitata legge n. 124 del 201 S. 

Conclusivamente la Sezione ritiene che il richiamo effettuato dall'art. 

Il al silenzio assenso di cui all'art. 17 bis risulti giustifica.to da ragioni 

dì ordine sistematico, oltre che conforme alla ralÌo semplificatoria 

sottesa al decreto in esame, con la conseguenza che - volendo 

prescindere da una visione prettamente formalistica del rapporto fra 

decreto in esame c relativa legge di delega - la Sezione non ha 

specifiche osservazioni da formulare sul punto. 

In ogni caso. sussistendo un contrasto - di natura sostanzialmente 

fonnale, come tcsté rilevato - fra il contenuto esplicito della 

normativa primaria di riferimento, nella parte in cui richiama il 

princ:ìpio di cui aIrart. 20. comma 4 della legge n. 241 de) 1990, e 

l'applicazione del silenzio assenso nel corso del procedimento di 
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autorizzazione paesaggistica semplificata, la Sezione - al fine di 

evitare dubbi ìnterptttativi che potrebbero comportare, in una 

materia delicata come queUa. in esame, il sorgere di un contenzioso in 

grado di vanificare, almeno in parte) l'effettiva applicazione del 

presente intervento normativo - ritiene .necessario .. invitare 

l'Amministrazione proponente a porre in essere, attraverso gli 

strumenti ritenuti più opportuni, un adeguato coordinamento fra la 

nonnariva sottcsa al presente decreto e i successivi sviluppi 

rifonnatori in materia. di semplificazione amministrativa di cui alla 

legge n. 124 del 2015, e ciò eventualmente anche nell'ambito di un 

processo di. rivisitazione deUa presente materia a seguito della prima 

applicazione delle novità introdotte dal decreto in esame. 

6.3. Da ultimo; sempre. in relazione al contenuto del novellato art. 11, 

la Sezione non può esimersi dal rilevare che la proposta emendativa 

fonnulara dalla Conferenza unificata procede a sopprimere il 

riferimento ad alcuni tcrm.ini per la conclusione del procedimento 

enucleato da tale disposizione. 

Ci si riferisce, in particolare, ai termini in precedenza recati dai 

commi 4 e 5 delI'an. 11, ttasfusi nei novellari commi 6, 7 e 8 del 

medesimo articolo: tale soppressione - benché non incida sulla 

disposizione di carattere generale di cui all'art. lO, nella parte in cui 

prevede che il procedimento semplificato debba comunque 

concludersi entro 60 giorni - potrebbe tuttavia ingenerare incertezze 

applicative che pottebbero ledere J'effettiva operatività deUa. 

semplificazione procedimentale prevista dallo stesso art.. Il, con la 

conseguenza che la Sezione ritiene necessano invitare 

l'Amministrazione a valutate la possibilità, in sede dì stesura 

definitiva del presente regolamento, d'introdurre ai succitati commi 
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tennini puntuali per la conclusione delle relative fasi 

slIb--procedimentali, che garantiscano il rispetto del genemle termine 

di 60 giorni per la conclusione del procedimento, precedentemente 

richiamato. 

7. Per quatltoriguar~ la tcrza .. lirt~a ggida 4ldi.yiQ~ta al p.t~_~dente 

n.4 - concernente, come in precedenza esposto, l'introdu7.ione di un 

Cfmnovatiw slrllmenlo ginridicu di regtJlI1~ne palti~(Z intetirJim:(jonall' 

costituito dagli accordi di collaborazione tra il Ministero, le Regioni e 

gli enti locali, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241 del 1990 - la 

Sezione rileva che l'inruviduazione dell'effettivo contenuto dì tali 

~ccordi è demandata dall'art. 6 del regolamento in esame ad un 

decreto del Mìnistto dei beni e delle attività culturalì e del turismo. da 

adottarsi entro 180 dall'entrata in vigore del regolamento in esame 

previa intesa con la Confetcn7.a unificata. 


Tale delega, come correttamente sottolineato dal medesimo 


dicastero. può ritenersi legittima solamente in considerazione del 

fatto che le disposizioni IHb-regolamentari che saranno previste da 

tale decreto dovranno avere natura di "regole tecniche I) di indiriz:rj di 

carattere generale': tuttavia, il predetto art. 6 non esplicita puntualmente 

la predetta circostanza, litnitandosi a prevedere il procedimento 

necessario all'adozione di tale atto. 

Pertanto~ al fine di evitare possibili Incertezze interpretative in merito 

all'effettivo contenuto del decreto di cui aJl1art 6 del regolamento in 

esame, che potrebbero comporwe eventuali dubbi sulla legittimità 

del ricorso a tale strumento, la Sezione invita l'Amministrazione a 

valutare la possibilità, in sede di stesura defmitiva del regolamento de 

quo, di esplicitare in maniera puntuale la natura prettamente tecnica 

del decreto previsto dal succitato art. 6. 
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8. Ciò posto) la Sezione ritiene che vi siano ulteriori questioni, 

rispetto a queUe concernenti le linee direttrici di cui si è in 

precedenza detto, che meritano Wl approfondimento. 

Ci si riferisce, in primo luogo, alla tematica concernente 

llapplicazione~el regol:unen~o in esame sul territorio nazionale: l'art. 

13 del regolamento in esame prevede, infatti, che - mentre il 

regolamento stesso "trova immediata opp/ic~one nelle &giom a statuto 

ardi,Jam/" - le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano dovranno adotr:are, entro 180 giorni 

dall'approvazione del regolamento in esamet (çle norme necesslJTie a 

disciplinare il procedimento di a1/f()rizza~one paesaggùtiea Jetnpl!ftcafa in 

ço,yormità ai mterl' previsti dal decreto in esame, fatta salva 

l'immediata applicazione, su tutto .il territorio nazionale delle 

"/iberalizza~ni" previste dall'allegato A. 

Orbene, in relazione a quanto esposto, la Sezione dL'Ve rilevate che ]a 

Corte Costituzionale, con la sentenza n. 207 del 2014 relativa ad un 

conflitto di attribuzioni concernente il procedimento semplificato di 

autorizzazione paesaggistica, così come in precedenza disciplinato 

dal d. P.R. n. 139 del 2010, ha già statuito che la disciplina relativa al 

procedimento autorizzatono semplificato, come quella recata dal 

decreto in esame) è riconducibile alla "delermina~'one dei livelli eSJen~a'i 

delle pf'8Jt~nj amministra.tive, di CIIi all'art. 117, secondo comma, lettero fii), 

CoJf'J attribuita al/o competel1if1 legislativa esclusiva deHo Stato". con la 

conseguenza che quest'ultimo può detenninare "degli slandtJrd 

.rlnttl1mlli e quafiJativi di pmla!?!oni chc, tOl1cernendo il JOddisfat:Ìll1enlo di 

diritti civili e sociali, tktJ0110 estere garantiti, con carattere digeneralità, a Illlti gli 

allenti dirittrr. fatta salva la necessità che tali disposizioni vengano 
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recepite dalle Regioni a statuto speciale e dalle Province autonome di 

Trento e di Bolzano in confonnità ai criteri dettati a livello nazionale. 

In questo contesto, la disposi2ione di cui al succitato att. 13 del 

decreto in esame non appare conforme ai principi enucleati dalla 

Corte, neUa parte in cuìdiS:ipo_n~ l'itnm~diaqt a,pplkabilità s:u tutto il 

territorio nazionale delle (C Iibe"(J/itt(J~onl', anche in assenza di uno 

specifico atto di recepimento di tale disciplina da parte delle Regioni 

a statuto speciale e delle Province autonome. Pertanto, al fine di 

evitare che tale problcmatica possa comportate il sorgere di un 

contenzioso tra Organi~ la Sezione ritiene necessario invitare 

1'Amministrazione Il prevedere che l'applicazione nelle Regioni a 

statuto speciale c nelle Province autonome delle liberalizzazioni di 

cui aIrallegato A sia subordinata al recepimento,. da parte dei predetti 

organi, di tale disciplina, "in «Jnfo1'lllità ai cri/m" previsti dal 

regolamento de qllfJ, analogamente a quanto già previsto dal 

medesimo art. 13 in relazione al procedimento di autorizzazione 

paesaggistica semplificata. 

In secondo luogo, la Sezione osserva che l'art. 16, concernente il 

coordinamento della disciplina di cui al presente regolamento con 

queIla relativa ai beni culturali, dispone che qualora il medesimo 

edificio sia sottoposto sia a vincolo paesaggistico sia a vincolo 

storico, artistico o archeologico, rimanga ferma la disciplina di cui 

alla Parte seconda del Codice di settore - come petaltro stabilito 

dall'art 15 del regolamento - con la conseguenza che, nell'ipotesi in 

cui ristante presenti un'unica richieilta relativa ad entrambi i titou 

abilitativi, l'Ammirùstrazione dovrà adottare un unico atto a 

contenuto ed efficacia pl~ nel rispetto dei termini - più lunghi 
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rispetto a quelli previsti dall'atto normativo in esame - e delle 

procedure di cui al predetto Codice. 

In base aJla predetta disciplina, quindi, nell'ipotesi noo infrequente di 

immobili sottoposti non solo a vincolo paesaggistico ma anche a 

vincolo storico, artistl.co Q_.a!cheologico, verrebbe- meno· l'effetto 

semplificatorio della disciplina in esame, sia sotto il profùo dci 

termini per la conclusione del procedimento sia sotto quello della 

documentazione~ atteso che non troverebbe applicazione neanche la 

"sempIgica1fone Mcumentall' di cui all'art. 8 dd decreto de quo. 

In proposito la Sezione deve rilevare che quanto precede risulta 

confanne alla nonna primaria di riferimento, più volte richiamata: 

quest'ultima, infatti. non prevede specifiche disposizioni relative ai 

vincoli storici, artistici ed archeologici". con la conseguenza che 

correttamente rAmministrazione non ha previsto una specifica 

disciplina derogatoria. rispetto a quella attualmente prevista dal 

Codice per quanto concerne i titoli abilitativi concernenri i predetti 

vincoli. 

In ogni caso, secondo quanto esplicibl.to nella relazione isttuttoria, la 

concreta applicazione del procedimento unificato previsto dall'art. 16 

potrebbe comportare - in applicazione del principio di "bI/Ma 

amminutraf(jont!' ed in considerazione della lieve entità degli interventi 

di cui si converte - la possibilità di "ottenere nel minor tempo pmprio deUa 

procedura paesaggistica semplijìcatd' anche il titolo abilitativo ad efficacia 

plurima di cui alla disposizione in esame. 


La realizzazione di quanto precede, tuttavia, potrà essere verificata 


solamente a seguito dell'effettiva applicazione del presente atto 


normativo, con la consegut..'Oza che potrebbe essere opportuno che 


l'Amministrazione valuti l'opportUnità di prevedere specifiche 
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disposb.ìoni semplificatorie volte a rendere omogenea la nonnativa 

primaria concernente i vincoli storici, artistici ed archeologici con il 

contenuto del presente regolamento, e ciò anche in considerazione 

della circostanza che, come già esposto, l'ipotesi in cui il medesimo 

~dificio sia sotto~osto ad cntralTlP~ le!!pgLozi:~ Q.i viflc:ols.>nop è 

infrequente. 

Infine, la Sezione osserva che, nel corso dell'iter che ha condotto alla 

stesura del presente regolamento, si è posto un problema 

interpretativo concernente la portata del punto A.20 dell'allegato A, 
) 

nella parre in cui prevede, tra gli interventi che non richiedono 

l'autorizzazione paesaggisnca, gli "interventi di realizzai/onl o 

adeguamento della viabilità forestale al servi~o delle attività agrosilvopaslorali e 

fon:donali a/la gestione bitela del tmitorioJ vietale 4/transito ordinano, con 

fontit> nOli a,ifaltafo ed a camggiata Imita, previsti. da piani o strJlmenti di 

gestioni forestali appn;tJati dalia Regione previo parete jatlOre1KJ!e del 

Soprintendente per la parle inerente la reaiiZZd!tjf.lll6 o adeguameli/{) della 

viabilitàforestale" . 

La Conferenza unificatà.· ed il Ministero delle politiche agricole e 

forestali, infatti, hanno proposto la soppressione dell'inciso 

concernente il previo parere del Soprintendente, al fine di introdurre 

una "ulteriore mùura di femplijicaif!JIII' in tale ambito. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha ritenuto di non accogliere la predetta 

proposta emendativa, rilevando che il pa.rere soprintendcnrizio, in 

base ad una corretta interpretazìone del succitato punto A.20, deve 

essete riferito ai piani o strumenti di gestione a.pprovati dalla Regione 

e non ai singoli interventi elencati nei medesimi e che il parere de 'IliO 

previsto per il piano di gestione forestale deve intendersi riferito alle 
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parti di competenza del Ministero dei beni e delle attività. culturali e 

del turismo.. 

10 proposito la SeziO.ne ritiene che rinterpretaziO.nc del predetto 

punto. A.20 proposta dall'Amministrazione non possa che essere 

condivisa, PO.iché richieder~ il Parc,ç sopMt~d~ntiziO.._per i . singoli 

interventi di viabilità fO.restale sì porrebbe in cO.ntrasto sia con il 

disposto dell'art. 149, letto c) del Codice - nella parte in cui inseriscc 

gli interventi "di (ol1SeT1la:rjone -da eseguirsi nei boschi e ne/le foresti' tra 

quelli che nDn richiedono. autorizzazione - sia con la collocazione di 

tali interventi nell'allegato A, con la. conscguenza che l'esigenza di 

semplificazione sottesa alla prDposta avanzata da.11a CO.nferenza 

unifica.ta e dal Ministero. delle politiche agricole e forestali risulta 

adeguatamente soddisfatta dai chiarimenti .formulati 

dalrAmministrazione riferente. 

9. Da ultimo. la Sezione deve rilevare che il presente decreto. 

introducendo. rilevanti innO.va.71oru in tema di libcralizzuiO.ni e di 

semplifiw.ioru in materia paesaggistica. si innesta - come già 

esplicitato al precedente n. 4 - nel contesto degli interventi 

rifonnatori dì "fe1tlj>/!ficatfol1c aI!Iministrativd' di cui alla legge n. 124 del 

2015. recante "deleghe al Governo in materia di riorgallizza'!(jone delle 

pubbliche a11J1IIÌnirtra~i()nl·. 

In tale contesto appare opportuno sottolineare la correlazione 

esistente tra il presente decreto ed il decreto cosiddetto "SGA 2". 

concernente la "pretisa ilJdividnatione de/k attività oggeltrJ di proceJjmmfo di 

mero romunicafdrme () segnala:?joDe certifiCala di i"itfo attività •.• () di Jj/en:?j() 

asse1t!o, nonché que/k per le quali è nemJa1Ùì il ti/(J1c espnlSfr, nella pane in 

cui., traITÙtc la tabella A ivi allegata, indica puntualmente il regime 
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amministrativo cui sono sottoposte le attività. commerciaJ4 edilizie ed 

ambientali. 

Orbene, già nelrambito dell'esame di tale decreto - di cui al parere n. 

1784 del 4 agosto 2016 - questa Sezione ha rilevato la necessità. di 

aggiornare. la tabella A "in .. relasrjol1e alle-·disjxlsl~Ml-kgisloJive 

!Ncassivamente ÌlIUflJellufe", ritenendo auspicabile che 

l'Amministrazione, a seguito deU'inttoduzionc (tde/Ia diteip/ina dì 

attività IIl1ove, prima mai dùcip/illQ/e • e oggetto qllÌlldi di fU/lire, 8velltuali, 

previsioni lIormative - . .•inserisca, al momento delf4 lIHf)va disciplina, opporlune 

disposiifoni di n:zçC()rdo, i"twalldo la relatù/(/ /(/beU(r. 

Pertanto, anche in considerazione di quanto già rilevato da questa 

Sezione con il parere da. ultimo citato, la Sezione stessa invita 

l'Amministrazione a valutare l'opportunità. <li adottare un'adeguata 

disciplina di raccordo tra il contenuto scmplificatorio del presente 

atto normativa e le previsioni di cui al precitato decreto "SGA 2», e 

ciò sia al fine di un maggior coordìnamento fonnale fra tali atti 

nonnativi, entrambi recanti delle disposizioni concernenti hl. 

semplificazione dei procedimenti amministrativi sia l!l 

considerazione della circostanza che quanto precede potrebbe 

agevolare la conoscibilità da parte dci cittadini e delle imprese delle 

disposizioni di cui al regolamento in esame e, conseguentemente, la 

loro applicazione. 

lO. Conclusivamente, alla stregua di quanto sin qui esposto, la 

Sezione ritiene che lo schema di regolamento in epigrafe meriti 

parere favorevole con le osservazioni che precedono. 

La Sezione. infine, ai soli fl1lÌ di una compiuta esposizione, suggerisce 

all'Amministrazione di: 
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a) sopprimere, neI preambolo, le locuzioni volte a descrivere il 


contenuto delle disposizioni ivi indicate, atteso che le medesime non 


sono necessarie ai fini della puntuale indicazione della norme 


richiamate; 


b) inserire. nel RI'e_arnbplot_un_riferimentoall~art;; 17 bir della legge n. 


241 del 1990, atteso che il medesimo è richiamato dall'art 11 del 


decreto de qN(); 


c) sostituire alYart 4, comma 2, la parola "ujftciall' con la seguente: 


"istitu!dOllaJI" al fine dì meglio individuare i siri cui si fa riferimento. 


P.Q.M. 

La Sezione esprime parere favorevole sullo schema di decreto in 

epigrafe, nei termini dì cui in motivazione. 

L'ESTENSORE 

C~'r1ioB~a 
(rl ,4~-.\ 

IL SEGRETARIO 

~~tPa~Q...'
~\tA,\ 

N. 0]40412016 AFFARE 
Pagina 36 dì 36 




